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Col primo Marzo 
si è apePto un nuovo alN 
bonauieuto al Sî xi-uJi; al 
prmx,ìpm isopra Iiidf etiti. 

Coloro clie si trovano 
in deliito verso l'Ammanf-
strailElòne sono predati di 
itorsi liu regola al più 
presto. 

li Mi muli 
Il famigerato paetSooio delle Conven­

zioni Ferroviarie inoominoia a stoma­
care perfino alcuni tra 1 più caldi fau­
tori del Gabinetto Depretis'. 

E forse il grido della pubblica co­
scienza indignata ohe spinge anco ta­
luni deputati di Destra a votare con 
r Opposizione ? 

Lo si dovrebbe arguire senza dnbbio 
ponendo mente a quanto accadde, nella 
sedata del 4 corrente alla Camera dei 
Deputati. 1 

Per la prima volta in questa eterna­
mente disgustosa disonssicjne delle Oon-
venzioni Ferroviarie, il Ministero ebbe 
la peggio, L'on, Luzzatti riuscì anal­
mente a far approvare dalla Camera un 
suo articolo aggiuntivo, e a favore di 
questo votarono ben undici de^atati di 
Destra, non compreso il proponentp, e 
fra i quali perfino l'on. IMInghetti. 

S un primo scacco dunque per il Mi-
niatero, scacco che jotrà. farsi vieppiù 
grave nell' avvenire della dÌBCMssìqne. 

Si dice ohe- I» votazione dell'incera 
legge a eorntinìo segreto possa aver 
luogo oggi venerdì, 

Sgli è un giorno dunque campale oo-
desto per Oepretis, e potrebbe anche 
segnare la condanna ohe ei si merita. 

Tutti i deputati a'ctji sta a*cuore la 
vita econoinica del paese, e antepon­
gono i grand) interessi, della Nazioa.e, 
a quelli più ò meù segreti o palesi del 
vecchio di,StrE^della, saprannq, speriamo, 
compiere il loro dovere. 

Se la legge sulle Convenzioni cade, 
con essa capitombola anco codesto Mi­
nistero, che si potrebbe chiamare di re­
sistenza alle volontà e ai bisogni della 
Nazione. 

ÀPFBHDICB 

OBISfItti DI figlISlGIO 
Frammento di oroiiao»" friulana 

La morte politica del'flsprelis signi-
fleherabba oè più né meno ohe lit ri­
surrezione politica liberale-progressista 
d'Italia, 

Facciamo voti ohe oli avvenga. 
Infatti ae sarebbe ben tempo. 

Qui termina questi» parte di cronaca,, 
alla quale vicina stava là seguente let­
tera. ' ' 

Caro Fralello I 

Veneai» adi 28 agosto l'anno di nostra re­
denzione 1574. 
Avrete ricevuta l'altra lettera ohe, vi 

ho spedita pel messo dell' eccellentissimo 
messer Luogotenente, nella quale vi dej 
scriveva siccome lo magniacp re di 
Francia fece il suo solenne igéresso in 
questa Dominante, vi diceva dell incontro 
ohe gli fecero il Doge con la serenis­
sima Signoria, ' delict Ip.minaria, della 
piazza, delia regata, e di. tante ajtre 
sorprendenti cose ohe pfitt̂  ho vediite, 
p,sr,tg,hp, sentite raopcjojap,. In questa 
mandandovi, novelle d,i' i}òi, '. cqij"tl?8erÒ, 
la narraàoue. " ' ', • '.\ , 

Dòpo il banchetto, ohe diede'sonfuijsp 
il ser.enissimo Principe, vi fu i)n,BupBrbb 
danzare nei ducale, palazzo, dpye cou:, 
venne quanto di nobile, di beilo, e di 
elegante si trova in Venezia. 

Ma come descrivere la stupenda festS ? 
La sala era illuminata da tanti doppieri, 
ohe pareva proprio giorno, mille specchi 
raddoppiavano la luce e gli oggetti ; vi 
ora gran copia di vivande, di vini, di 

', l a guerra inglese nel' Sudan 

XL 2«£alidi 
Dopo quella del povero generale Gor­

don, la figura;che maggiormente cam­
peggia nei fosco quadre della guerra del 
Sudan è quella d l̂ Mahdi, che, rappre­
senta il. principio di nazionaliti e di 
religione araba. Il Mahii è un portato 
della tradizione islamitica. 

Maometto annunciò ai credenti la ve­
nata al mondo del Mahdi, il cui nome 
k il participio passato del verbo Ifadaga, 
dirigere, e significa, colui che è'dinUo, 
ossia un istrnmeoto guidato da Dio, 

Il Mahdi dell' Islamismo corrisponde 
al Cristo .• è un Messia, L'Islam crede 
nella missione di Cristo, ma non ne 
antiiistte la divinità. Oriate è un pro­
feta co^ie Adamo, .Noè, Àbramo, e 
Mpsè. fi il quinto profeta, come Mao­
metto è ti sesto. 

li primo dei ìiAhii ,è Mohammed, fi­
glio di Ali e dem Hanefite. Morto 
Moba.mmed, i credenti ne aspettarono a 
lu,ngo la risurrezjptje, poiché egli doveva 
risuecitaire dopo nn sonno di 70 anni. 

, Ma egli non risuscitò e dopo di ini 
la ^erie-'dei Mahdi si feg.e numerosa. 
Però bisogna soggiungere ohe la fine 
più comune del Mahdi fu quasi sempre 
\st\& morte violenta .e provvidenziale. G 
la provvidenza ' era rappresentata dai 
0ajlfi?„ ,•" , .• 

La serie dei Mahdi, sf'diviae," in due 
rami :, l'orientalo e l'occidentale, EU'T 
tranbi risalgono alla famiglia di Ali ; 
e U loro fortuna fu ugualmente disgra-
ziatÉi e avventurosa. ' 
. Essi, si facevano credere ispirati, con­
quidevano le turbe fanatiche, su cui. re­
gnavano più 0 meno,'a lungo, fabbrica­
vano citta e dominavano finché erano 
conosciuti ed,il favore popolare .loro 
veniva a mànoare,' • • .' •. 

Dall'Oriente e dell'Africa la fede nel 
Mahdi ai estese anche fra i turchi, ma 
fujpiù.vwftjradizione popolare eh9 lina 
fede ufficiale, I Sultani non. negavano 
il Mahdi, ma prendevano molte precau­
zioni contro di esso, . , .• 

Il, Mahdi attuale, MohammedAhmed, 
nacque in Dongola nel 1843 — 1260 
dall' Egira — da Abdiilahi e da Amina. 
Egli porta,in viso i,segni caratteristici 
e tradizionali del Miihdi secondo le pro­

confetture, di sorbetti, di fratta fresche 
e gelate, nostrali e forasttere le più rare 
e le. più squisite, delicate conserve e 
fiori i' più: peregrini che spandeano un 
odore di paradiso. 

•Bisogòa'confessare, che la nostra Re­
pubblica sa onorare i gran re, E ohe 
vi dirò dei sontuosi vestiti delle venete 
gentildonne ? Vuole Oristilla ohe ve rie 
narri alcun che, acciò io facciate inten­
dere ad Ardaura mogliera vostra, di 
ohe certo si pi.ieerà. La seta e l'oro 
erano lo cose più comuni ohe' in loro 
si vedessero. Dalla testa sino ai piedi 
splendeano per gemme. In sul capo ave­
vano quali corone, quali diademi di zaf­
firi di topazi, 0 di smeraldi : alle orec: 
chie perle di straordinari» grandezza ! 
al collo monili di ogni maniera del più 
squisito lavoro : dal petto loro pende­
vano uccelli, croci, ed altri infiniti e 
preziosi ciondoli ; aveano gli abiti di 
svariati colori, tutti contornati da finis­
simi merli e da magnifiche perle rabe­
scati. Madonna Laura di Casa Pisani, 
madonna Elisa di Oà Fosoari, e madonna 
Marina di Cà Friuli, eran.o le tre gen­
tildònne che la voce del comune metteva 
qaasi regine al dlssopra di tutte; tra 
le' belle bellissime. 

G' in mezzo' ad una grandezza, che in 
tutta Italia unita fórse non si ritrova 
1' eguale, eravamo anche noi, Oristilla 
con rOlìrapja,Savorgnano, e,, la.Fran-

, ĉ sqa, .di Ragpgna, ed i tra. o. quattro, 
1 n(WSerl friulapi che si trovano a ^̂ e7. 
', nezia io nostra compagnia ; ma ahoa-
gliati da tanta pompa e da tanta rie-

fezie mussulmane. Sono tre cicatrici pa­
rallele sulle due guaaeie. 

Fin dalla sua infanzia, la sua voca­
zione si rlvelòi C4on aveva, ohs 12, anni 
e già sapeva a memòria tiitto il Corano. 
La sua famiglia fa, la prima a credere 
nella sua vocazione, a perciò due suoi 
fratelli, costruttori di battelli sul Nilo 
Bianco, gli procurarono un' istruzione 
jarticqlare.. 

A Kartqum studiò, sotto la guida di 
Abdel-Oagim e £1 Oonrachi, due pro­
fessori in yoga, .: 
. Terminati i suoi studii, cominciò una 
vita mistica, tutta digiuni austeri, tutta 
preghiere e contemplazioni ascetiche, E 
cosi visse Uno a 40 anni, età In cui si 
dichiarò Mahdi, e come tale venne ac­
clamato dalia tribù dei Beggaros, Na-' 
ttiralmente il fanatismo gli acquistò dei 
prcselìH, degli apostoli ohe andarono 
ad annunziare l'avvenimento del Mahdi 
in tutto il Soudau, predicando in pari 
tempo lo sterminio del tarohi, 

iNella Tripolitania esiste attualmente 
un altro Mahdi, figlio del fondatore delia 
setta dei Penoussi. Questi denunziò il 
Mahdi dei Soudan come un farabutto 
ed un' impostore; ma finora non é cre­
duto perché l'altro Mahdi ha per se il 
prestigio e l'aureola dei trionfi di Kartum 
a questo ,è il più grande elemento di 
successo nella tradizione islamitica. 

Fra gli ulema dal, Cairo si discusse 
assai una lettera proclama del Mahdi, 
fin dall'ottobre 1873 — la conclusione 
fa che il Mahdi del Soudan era un 
falso profrta. Ma, dopo la caduta dì 
Kartum le opinioni circa il Mahdi cam­
biarono assai. Il fanatismo, la fede cieca 
nella sua misslotte' divina, si estendono 
rapidamente, e mettono profonde radici 
nella ;Goacieaza popolare mussulmana. 
Isella staasa- Inghilterra il Mahdi ha 
più simpatie di quel che si possa pen­
sare, simpatie che i giornali inglesi cer­
tamente non ammettmo. 

Fortunatamente pffl' l'Inghilterra il 
Mahdi non é un uomo politico ; perchè 
se lo fosse, se sapesse unificare ed or­
ganizsare il Soudan potrebbe benissimo 
succedere che il govornatore inglese nel 
Soudju non dovesse un giorno essere 
ridotto ad altro ohe ad un rappresen­
tante inglese presso la corte di Kartum 
e di BUebeid, Ma il Mahdi non é un 
uomo politico-: è qualche cosa di più o 
di meno: é,un. fanatico: è un profeta 
convinto ; il regno di questo mondo per 
lui non è altro che una scala per giun­
gere al regno dei cieli. 

L'Inghilterra potrà benissimo,' con sa­
crifizi di.sangue e di denaro, riuscire a 
far sventolare un giorno su Kartum la 
bandiera sua, ma quanto allo stabilirvi 
un governo regolare la cosa è assai di­
versa. 

Alle porte del Sudan sonnecchi» da 
secoli una potenza semi .europea, ohe 

chezza/ stavamo da un canto avvegnaoohé 
le-nostre» donne, non men delle Venete 
belle e graziose, pure'_ gareggiar con 
esse non poteano per ricchezza di ve-
stime(ita,, 6 perchè i luoghi di' onore 
veuivao occupati dai gran signori fora-
stieri,. dal seguito del re, o, dai patrizi, 
che. male avrebbero tollerato, vener noi 
di troppo Booofflunarsi oon essi, cui 
slamo par dovizie, molto, a( dissotto, 
sebbene almeno uguali per antichità di 
casato. 

Era già l'ora quinta di notte, il re 
aveva ballata la gagliarda oon madonna 
Ciliare Loredana, quando trovandosi 
presso al luogo donde noi ci stavamo 
spettatori, veduta moglienima, le si fece 
appresso, e le disse « Sladonna Oristilla, 
qqando giungeste costà? Chiedeva di 
voi, sapete, e nessuno mi ha detto che 
foste in Venezia. Oli I la bene arrivata 
che siete » e fattosele ancor più vicino, 
le porse la mano : poi messo il sao brac­
cio sotto al braccio di lei, la condusse 
intorno alla sala, parlandole cou assai 
di calore all'orecchio. Nqn, vi dirò sa 
era un guardare un cinguettare, un 
chiedere da tutti ohi colei fosse che 
stava col re. E bene nddoppiavasi la 
curiosità, quando Enrico domandò . al 
gentiluomo il quale aveva la direzion 
della festa, che non gli era discosta mai, 
che si suonasse una furiant^; ne vi fu 
difficoltà perchè, essendo, una danza ri­
nomata anche fuor della Patria, molti 
la conoscevano. Ei la condusse con Ori-
stilla, e tuiti gli occhi ei:«ao sulla coppia 
Non è a dirsi se quelle superba ma-

flnora non entrò in scena ed è l'Àbbia-
sinia. È un popolo cristiano che si crede 
disceso dal Be Salomone e dalla Regina 
Saba) un popolo ardente, trincerato 
dietro le.suo montaane, cogli occhi spa-
zlanti nelle visioni delle glorie passate, 
e che anela ad un'avvenire di grandezza 
e di potenza, l'er tradizione, la sua ci­
viltà ha una certa analogia colla nosira; 
•fon aspetta che il momento di svolgersi. 
Se l'Europa fosse capace di aiutarla la 
Àbisslnia sarebbe la fortezza da cui la 
civiltà europea dominerebbe il Soadaa. 

I soldati Italiani a Massaua 

Mette un po' in pensiero l'esiguità 
del soprassoldo ohe venne fissato dal 
governo al soldati italiani. 

Figurarsi «ha hanno 2 lira al giorno 
e 450 i capitani, lo stesso soprassoldo 
ohe danno ai distaccamenti in Sicilia. 
Più danno una razione da. soldato e se 
questa manca [derisione] una lira, 

E notisi che, riguardo a prezzi, Mas­
saua é forse peggio di Suakim. Sono 
proprio famosi non solo per scorticare, 
ma anche par derubare. Figurarsi che la 
moneta ohe ha corso In quei paesi é il 
tallero di Maria -Teresa. 11 governo Ita­
liano ne diede di nuovissimi al prezzo 
corrente di 4,fiO. Varrebbero cioè 18 
piastre di moneta egiziana, invece qui 
li calcolano per, 17 o 17 ll2. 

Del resto, eccetto questo po' di mi­
seria nel soprassoldo, il governo mostra 
una sollecitudine vera per i soldati, di­
spone tutto largamente e fa il possibile 
per rendere la' vita comoda, 

B il signor colonnello Balelta anche 
nel visitare il torte preso'nota di tutti 
i desideril, anche pecuniari, dei soldati 
e diede ordine al suo aiutante di sod­
disfarli al più presto possibile, per quanto 
stava nelle sue attribuzioni. 

Parlamento l^azionale 
OAMBSA DB'I DEPUTATI 

Seduta del 13 ~ Presidenza BiàUOHBRl. 
Riprendosi la discussione dell'art. 18 

della legge ferroviaria. 
Oavalletlo propone una nuova modi­

ficazione deilf artioolp cosi ; «; Le qaote 
a carico della provincia e degli altri 
enti e le maggiori somme da essi pa­
gate a le offerte in aumento della 
quote obbligatorie, secondo le leggi 
1879 e 1882 pelle ferrovìe delia se­
conda e terza categorie, o. quelle della 
quarta costruite dallo. Stato, si ridur­
ranno ad un quarto e fon più alla 
metà a condìzioae che gli enti rinun­
cino a fruire il prodotto netto dell'eser­
cizio. I corpi morali oonoassiouarli delle 

trone ne andassero fastidiose. Anche i 
patrizi guardavan api par isghembo i io, 
diventai rosso e, dolente perchè non, 
suolai a simili danze prender parte ohe 
da' ,nobilì di Venezia o da principi fo-
rastieri;'e se non era a fianco, del re, 
credo che Oristilla pe avrebbe ricevuto 
un rabbuflb, quantunque fosse dei Cuoat 
gootti. A dire la verità io ero anco un 
poco mortificato perithè l'abito di lei, 
sebbene mi abbia col suo guernimeuto 
costato quattro, cento bai ducati d'arr 
genio, pure era inferiore di assai a quelli 
delle potenti gentildonne di Venezia, 

Terminato quel ballo non terminava 
il livore ; perchè il buon Enrico accom­
pagnava la donna mia dova l'aveva 
levata ; ed accomiatandosi oon tutta la 
cortesia, le disse (ctie molti lo intesero) 
«a Parigi, madonna, a Parigi». Ella 
ammutolì ; io restai là non potria dir-
vene il come > • 

Brano le ore otto della notte, termi­
nava la danza, e trovata la gondola che 
ci.aspettava, siamo ritornati alla nostra 
abitazione, che come vi ho detto, si trova 
a sap Giovanili e Paolo. Faceva, assai 
tardi quando ci coricammo. A lungo ho 
discorso con Oristilla sulla sun, dsaza 
condotta col re, e mi tardava di doman­
darle se par, davvero ei,. le proponesse 
il viaggio di Francia. E fattomene da 
essa sicuro, voi non potate credere 
quanto ' imbarazzo per molti- versi tal 
cosa mi arrecasse. P.qco ho' dormito, e 
non molto dopo alzato dal letto mi sì 
venne ad anonuzlare che un gentiluomo 
voleva parlarmi ; era un messo del re. 

linea di quarta categoria di cut tìon ' 
fosse cominciata la costruzione potràtìflO ., 
rinunciarvi, lasciando ohe le ferrovie si , 
costruiscano dallo Stato colle nortoe'dì ' 
questo articolo. Kidueesi pure ad àtf 
quarto il contributo davate pelle strade 
di prima categorìa secondo la ìe^(f&, del ^ 
1879. Le quote pagate dalle provincia, 
e dagli altri enti interessati In 'eià«é-
denza della somma dovuta per effto ,-
del pagamenti precedenti si scooterarfhò' <-
sul primi pagamenti ohe no» (ossérsi ' 
ancora dovati. Ove non si ddvessè più 
nulla, lo Stato rimborserà l'eocedèoza 
in cinque rate aonue senza Interesse, . 

Lo quote a carico dello Stato, anti< • ! 
eipato dalie provinole, dai comuni e ' ' 
dagli altri enti, sì restituiranno ad essi 
in 5 anni dall'apertura delle linee iti. 
esercìzio, in cinque rate eguali sehza 
interesse ; entro sei mesi gii eatì che • 
versarono le'qttote obbligatorie, gli au­
menti di qaote o le anticipazioni di 
quote governative dovranno optare fra 
la legge del 1879 eia presente. La sua» ' 
cursaie dei Giòvi sarà compresa nella 
1. categoria cessando negli enti ittteres- > 
sati l'obbligo dei .concorso del diritto di 
oompa'rtecipszione net prodotto netto», . 

Magllani fa dichiarazioni agglttogeadò '• 
òhe se i proprietari dei vari emendai 
menti non accetteranno il nuovo' .arti-. 
colo della Commissione, lì ministaro'si 
riserva di esprimere le sue opinioni in 
proposito. 

Annunciasi l'art. 19 cosi «odifloato 
dalla Commissione i « Il concorso delle 
Provincie nella costruzione della linee 
di terza categoria sarà ohbligatorio. 
Resta quindi soppresso l'art, 6 della 
légge 1879 ». • . ^ . 

Bultini, Melchiorre, Brupettì, Lacava, 
Giolitti ritiranq i loro emendamenti, a ' 
Fazio, Delveochio, Palomb»,e,Roux fir­
matari dell'emendamento OioUtti dlchla-'. 
rano di mantenerio ; — Fili e Pepsérint 
insistono nel loro. , 

Bsccariiii propone che per le tra 
pripiB categorie sì condoni le qaote 
delle Provincie per intero e, per quello, 
di quarta categoria per 8(4, Deplora 
che tale questione sì comprenda in que­
sta legge, mentre dovrebbe discutersi 
separatamente j violasi cosi la legge del 
1879 rinunciando a tanti milioni |(d(. 

?uote dei comuni della provlncie eco,' 
acsndo della legge presente una com- . 

pravvendìta di voti. (Bravo, applausi 
all'estrema sinistra. Rumori). 

Il presidente richiama l'oratora, invi-! 
tandolo a ritirare. .; 

Baooariiii spiega le sue parole dichia­
rando dì rispettare i voti dì ogquno, ma 
gii duole vedere che per facilitare l'ap­
provazione delle convenzioni sì dimen­
tica perfino il pareggio del bilancio. 
Dato che questa legga distrugga quella-
del 1879, abbondando in promesse 
senza, dimostrazioni, crede che non 

che veniva in nome del suo signore ad 
avvertirmi che nella sera mi portassi 
da lui. , 

Prima che imbrunisse, compostomi 
alla meglio, andai al suo. palazzo, ohe i 
grandi non, soffrono indugi. Vi trovai 
nelle anticamere di molti- signori ohe 
aspettavano per ossequiarlo o per rice­
vere i di lui comandi. Mi mescolo nella 
folla, che nessuno mi badava, se nCn 
forse qualcheduno, rioouoscendomii pel 
marito della donna friulana ohe la scorsa • 
notte danzava col re, mi squadrava c«-
rioso. Quando un oaroeriere di corta 
usci dalla dì lui stanze, e mi fé' oenno„ 
che entrassi : allora tutti ver' ma sì ri­
volsero, e con assai buona gridila mi 
lasciarono libero il, passaggio. 

Lungo ed interessante si fu il collo-i 
quio, dia mi ebbi col principe, che qui 
non riferisco perché non n' è il luogo, 
né del resto avrei, tempo. Solo vi dirò 
che i suoi modi furono afi'abili e cor­
tesi, che restai penetrato e commosso 
in maniera da non gli poter replicar 
verbo. Mi foce assai domande sul nostro 
casato, sopra quello cui esca Oristilla, 
a' ìnforjnò - con interesse delle faccende 
della nastra Patria, sul modo col quale 
ci governano li signori Veneziani, e poi 
terpjìnò coli'invitarmi a Parigi per gli 
uUimì dei mesa di deoanibre ia compa­
gnia della consorte ; ma vedendo che 
ciò mi dava pena, e che stava imbaraz­
zato a rispondere, (ohe a dira il vero 
U!) tal viaggio mi riesce mollo pesante) 
disse,,che,.creato da lui cavaliere, io 
doveva < assistere alla sua incoronazione 
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metta contro mantenere i residui di 
quotÈ a cui la comtniiisjone ha ridotto 
il ooneorso dè|U enti. Da él6 déUva la 

•Uuii-prOBorta» ,.•*,•,•.::..'..• v;..;,5i«Ki-
'Cavalletto protesta '«batrò 1" espres» 

jiiòné di;:Bàcèarlals''ttìWt éssài'B,au\«ni»}' 
joiatì. 8oltantp,;d«]l! béaesaerè délla^ Jìtifil,'^ 
:,";jSeittit-DbdarW8Btìoi8èi'; ^l'sèttiW 
::;iffentó "S^coavìaii t •! • r / .iMi.^:';/:."••• 
j , ; , iV>ngbha;:W0llÌ9 * parodahisSipRtìpoite 
,; tifa^,;te^j(ltt«li|,-tiDtt#,;0u|rtl|6^ra^ prò-
: "ppnì' obmprbndanii ' in l'iafègÓria ees-
' sattib riégi'intéreisatl l'obBlìgo ai con-
: fltìrsò e la oomparteàiptìiàne al prodotto 
:'#";détt«'1lBSer:i'lBWiWstó' di Oibtij 
:^ERhtova-MbiiSÌlobfMèafr#Pprtb|ruSrp} 
r̂ rrSvlM-Bèllttlo^ îSLiilla' tuobaj'éo'altra, 
fc'gflenaia dichiara ohe il gpveî no.ijpn 
'„ tópéttSVICpropbste di; passaggi da .uba' 
'«Sìd'àltralpategoria,:.'.(;-'•,,'••• ;_ '•.•'•:•':. 
.ÀilOailóiii' dichiara ;oti9. la opmiaìsiipné 
{lilpprimb dal 8ub:niioyp,artibplo le';pà. 
;;lWeMguentir/« delle jquàlivnpn (osse 

àncora portinoiata.la ppalruzione. » 
;j";, j: Qasrtieri^: ed altri prpndsbdo atte delle 
j'idlPhiarwipol^ritiriittó la ' larp propósta. 
;;>: Jìroplepd altri;, iprppongouowl'prdlne 
ittdel^jlbrno; piirò e-eemplioe:Sp::l(*t;tl glK 
;AJjSpndftttisnti ,riforeiitÌ8i:>}al"(ioiilributpi 
i;':8èÌ!'art.j;ÌB del(̂ :;éptt!niÌ8SÌbné.. :-•,,. 
vi. ; Dé{>tttW .RSsbolaaii. alle ; : dichiarazioni 
KdBi^icólìégWv ; r ,.,.^>' .v:>.v'^::.::'" 
S ; Sé" là .Óamerk', Bpp^dvaSset,quaJuBque: 
;sèattblanipnlp,',di .Categoria il;m 
i-ló^bbnHdeMrabboiboma dn attb.di'sii 
.̂ •;'iddéia,>;"?;•;;,;;: ';,.. ":':'\'.f:'[.\: ::„;;,.';:'S.'', 
;;';;r,Procéde5ii"airappellpBiOmibulé ;Sttll'or 
:vdiu6dpl;'giòrntì,;.Eroo|p";ed. altri, • 

*i;*-,É apprpvato'ópn28S,Toli contro 171; 
./•àBtenuti';;l'.V;; 
,;:• ; jApprpiansiì gli ai-t,: 18 a; 19.:, ; 
-;;j;l)lspnte8Ì, l'art. yO Iche autorizza ìa 
,,, ppstruzioBe ai altri : 1000 etllptBétrl di 
• .ferrovie di 4.a oatogoria e la; spesa oour 
, seguènte di.-80mìlipu!. ; , 
.'; :Oen_Bla dièhiara .'.òhe il governo' non 

: iapoettà; nessiinp; dei; Vari einendainenti. 
Perciò prega 1 pròpoiianti a non, fai*; pn-

: ;tràre nello ;Svolgimpnto altre' lord prq-
.̂.-•poste... •';•', •,, , ' '.V,'̂  

del presidio, :p r̂ la cansegna delle ban-; 
diereofleltìi alla nuova-Irigatà Hotté. 
: Le sigiibtói il sindapp;» gli'aasesabE-

tufono rieévuti dal |pÉandaàte della 
divisione, ìédarale Doitóiftix., fi; i j : 

iDUe (ioni^gnli,o,dl llMldells;b^gatSìl 
;é la mualtìiit|r8seii|:;glKbjior!i più tardt 
:lé bàndie<S5?véntSlavltìftdallaianejtì'ilf 
del o(ÌÌtód^<'"i';j5*S'S;t;;*'";;̂ ,Jp-;''̂ ^ 

; LtbMiiere delle niMè^ibri^té- fi' 
flotnfl Sfi'A Rpma, Torino*» fi P * 

tenia obnsegnaronsl oggi alle itìspeltivb' 
br^àts Ip fedleri|^dÌPfat^id»l|C:Joìttav 
l̂inanapi.̂ -:,;',i,.~::fi~fi';-.;'-fi-fi,:;fifi.-; .-i,\' 

^àéhmSna : belili, bìinétieri fiaìtó : fcrt^alofi 
•••.. a teneiiàt 

'^tk oonsagna dPlle. bandiere ebbe luo­
go; Ieri, maitinafiaile 10. Ìlfi8Ìndaoo;:e, 
gli assessori si recarono dal/generale 
Palmieri comandante ;del presidio, ohe 
Il rioevetlp: contornato da tutti: gli ut-
flpialì superiori e dal, rappresentanti 
delle varie; armi In alta teniitai Ren­
deva gli onori Una compagnia dì soldati 
cdn Ja; musìoa, : :.,;:; ' 
,; llsindaoo.oel oonadgnare le bandiei'e 

pronunciò; brevi parole alle qiiaU ri-
,spose:il,;generale Palmièri. 

.Fa/eretto ,l'àtto;;;di ooiiségnaidalle 
bandière ohe verranno portate ad ;A1SB-
,8andfia da duefi ufflòiali partiti ieri da 
ypnozla;:;;:',̂ ;?; $•• -M'hù'Zf\'y^:>: ' •:,• 
:: Le dna bandiere furono óonségnalè a: 
Milano, fie ,poif,tano là aegueate isprizione 
incisa sopra uno scudetto fermalo sul­
l'asta. ' • • 

Pegnv à'aifma -r-, anguria di «ilio-
ria —: Fénszia—-offre JM84IO ì)o:ndiero 
— alla bnijua ~r tìie porla Usuo nome. 

L'arresto dtl prof. Brunelli. 
, lersèra il professóre BrnnètlVuecepdo 

dal PadrooòHÌ,;di Pàdova, venne arre-
. Ptuto. Cre'dèsl: per ordina dèll'aulprltà 
giudiziaria, iiisultò pòpe; prima nello 
Bteésooaftè due colléghi professori. 

In Italia 
.Le:fortificà%iotii,iiQaeta, 

; A Gaeta si stanno costruendo' due 
grandi forti per.difendere là rada,.iiuP 
al sud della città, suUà oinià di mtìntp 
Orlando, l'altro al, 'nòrd sul ; puiaiine 
di monte Cpnpa, In'pari tè'inpò'si: fiati 
tsno quelle batterie veobhip ohè'ppsspnò 
avnre anòprà una" importanza"stra'tegioa 
rendendole adatte per la grosse arti­
glierie mbdarrip; si aprono ùuòvè strade 
militari per òpllégare còlla piazza 1 due 
«upvi forti ;e quelli, in 'progètto sul-
monti LompPne'alSant' àgata, òhe pur 
dominano la ràdo, inehtreàli'uffloip del 
Genio fervè 11 lavoro''per preparare, S' 
meglio per uUimBreidiaegni: tanto per 
idiìs forti progettati,' 'qnabto'per 'l'ai-
troj pure in: ì>rdgetto, di"'Costàmezza, 
sovrastante allà:pitta di Feriàia e'oci-
Ipòàtirdi rimpètto a'Gaetav.lj'èseoUziobe 
di questi tré fòrti anpprà allo studio è 
subordinata all'ftjipVòvàziònei''per parte 
del Parlamento, déllo/'^ptìèma-di'legge 
per apese straordiiiàrie. : ' ; ; • 

Ù bandiere aìt'Esereìlo.^ :,', 
Roma B. Oggi, alle due ,pom. il sin-. 

dapo e,gii assessori aocompagnarpno,.il" 
comitato delle signore, presiedute dalla 
duchessa Sforza-:OeBàrini, al pomaiido; 

ohe si farà in Reims, e ohe'non pòtèa 
dispensarmi dall'intarvonire ai generale 
capitole dall'Ordinefiche : si--sarebbe tp-' 
nuto poop àppressp a Parigi ; e; aog-
:glUDBe di' più chp;'p6r fifar-'cosà'-grata 
' alla gloriosa il Gsterina; sua madrej ha 
divisalo di scegliere quattro gentildonne: 
d'illustre casato Italiane ; a-: damigèlle 
della sua corteie:,bhS tra :queste deve 
essere O.riatillà mia moglie-) è aanza 
più, fatto cenno della manpj mV acoPm-
miàtò."; ,.' '-'-M-, •'•• ; : '• ' '•;, 

Caro il miei Baldaesara cosa ora' al 
fa? Quale impiooio'è mal oodefetp per! 
me?; Npn è ohe il viaggiò, tni dia- apa-
.yento sebbene/lungp e difflclle assai/né 
senp avve!jzp,.'ed: anche pristina non è 
nuova per siffatta cosa; ma le onnse-
guenze soa t'reppe. 11 dispendio diventa 
gravoso: perchè molto-tempo oónviPne 

• soggioruare'fuori di casa, le circpstaniie 
rioWedeno molta spesa, od io non voglio 
starmene al disotto di tnttì, che il:mip 
nome ed il mio grado non In permet­
tono, Enrico sarà generoso, ma io npn 
vp' accattando dà alcuno,' neppure da 
nn re, " • • -' '''• • 
• Intanto tocca a voi il mio caro tra-

• tellp ad ajutarmi. Pel paso che, come 
crede, non possa recarmi a osaa prima 
del mio viaggio di Francia (ppiohè l 

: giorni ohe avanzano son pochi, eper 
fi l'andata ed il ritorno qui non pptrai 

,. impiegarne meno di cinque) vendete il 
, frnmentp, e la: segala che sàran già 

raPoolti, fate cputrattp del vinp di che 
in quest'anno spero ne avremp bijona 
cppia, e del miglip, e por quanto potete 

All'Estero 
- ', Smentita. ':; 

Parigi B. Ù iniransiffeant di stamane 
pubblica una lèttera pervenuta a IÌP-
phetortfidai Oàirp. Essa smentisce che 
il suo'àmido ;P«ìn:(di cui tutti i gior­
nali d'Eurppa'dlsserp .oh'ejpafidl-venùtp 
miriiatrp del Mahdi):'abbia ; prèso .parte 
a qualsiasi àvvenimenlq militare .nel 
Sudan, PaiU; ai sarebbe splamenfe eo-
dupatp, di migliprare la aòHe. dei pri­
gionièri.fi"' 

. ; J : , : : f e : ; j | | m B f i Ì a : : ; r ; ; : : ^ ^ 

€ l i t ; e r a ,1 'an i iegnto . ; Il Pftda-
vere dell'annegate di cui nella cronaca 
del 4 oórr.l e'stato rinvenuto nel fpssP 
di PpzzUolo, fu ricpnpsoiuto per quello 
di oertp Callegari Felice. ohe ritiensi 
cplà:oadutp per disgrazia. 

JBttìnlt lna a n n e g a t a . À Oastèl-
nuovp di ClausètP al arinSgòfiin una 
vasca 'd'acqua,'dóve era caduta aopiden-
talmenté, la' banabinà Maria Oom di 

:anni 3._:, • ' - , - - : 

'Gra*ceijt«,'.2..t»aKp.i-
lui! Società Operaia di mutuo soccorso 

in''Taro6nto invita isopi -a prènder 
parte ad una gita a Magnano ohe avrà 
lijpgp domenica 8 marzo, allosoppp di 

spllepitare Vi poloni' al pagamento del 
livelll:aóaduti,-e^per quello ohe vi manca 
rivòlgetevi 'a, Cirillo il Fiorentino,*-al 
quale nòli 'tnanoànì denari lUaì. ' A' ma 
àbbisngnàno :-qUattrpmila. ducati, oltre: 
alla vendita delle: entrate ; se non pptetè 
fare a meno, dategli a cauzipne' una 
parte: del'oampi -di Faèdis e di Buri. 
Egli'ama molto • quei'Polli, 'quei: buon: 
vino gli piace,' e spero npn farà tantp, 
1P schifiltóso ; e se lo tacesse, npn badate 
perminutP: prPmeiteteandhe il quindici 
all' anno per ogni cento, sebbène siasi 
aocontentàtp del dedici per gli ultimi 
mille ducati ohe mi ha creduti. Addip, 
caro fratello ; agli onori di questo mondo 
vanno spesso congiunte le miserie.' Colla 
prima ocoaaicne: eorivarpvvi di nuòvo. 
Voi mi date di vostre novelle; salute 
alla Ardaura vostra, anche per parte di 
Oriatilla, e vi raccomando». 

Nel' ripoatiglip, nulla di più trovai. 
Intesi, ohe preaso ad un instancabile 
riPPglitorè di pàtrie cronache vi aia una 
vecchia carta, la quale dice del viaggio 
fatto in Francia; da Giuaeppè e da Ori-
stilla, delle vicende molte e curiose ivi 
avvenute, e del lorp ritPrno in Friuli, 
morte che fu EnricP, ' 

Se potrò pescarla, la pubblicherò, per 
dare la fine di codeate interessanti av­
venturo, di che assai ne sono vPlentereso'. 

F. di Toppo. 

FINE. 

festeggiare il secondo a&niversaftQ. delia 
:fondaJslpné. :.,'£,fi'- ••fi.fifi., ''-F''-'''fififitì-' 

LàfirittnionpiS flssàiàtperlle pifé>lj80 
pomiHdiàne'iilJl'UfffpiP'SÒiiale.' tisìio-
m(ti*|i5t:preoedtì|à : dàììàs banda d*ÌU(5So-. 
oietiijf'Filàrmònlpa, ttubvirà èlléfiiri 2 

;,preaiÉ(fi.e tSàisandoVpr Apràtd;:5:Sla-; 
'jdPntìi|fiBlllerlofi(;6òli.ì,tlràna) e/pSm-: 
:'fèr%'5ft(ri -àStisfeiilIftànò' *;itllÉstràt-
•;tòfi«.,delfiffìlélllfitt^f|fi''''''':'-•;• .;;••" 
,;,, ;IUi caso«.idi:, piogglli-ìftigita sera,tri-; 
«jpafidata alla Idoiidemca suócBSiivsifi, ; :*,/, 

^y II PteèMente G, ArmàUfii.f „ 
'Z''-'.'.!;.]: •:.!^,';:.'!' . .i-.irseg.'ii'i'oio.vfi^ 

ili Ĉ ^̂  
I<à eoiteiégDa d e l l e b a n d i è r e 

d e l l a ni^igaia- 'S 'r l iÉU. : Alle ore 
una e mezza pom.partiWho dàlia Log­
gia :MuniplpàlB ; precedute ,:dàlla' Banda 
Municipale, le; seguènti;;bandière delle 
Asaofliazioni''oitladina' Unitimentè alle 
risnettiva rapprèspnta'nzs I 

Reduci, Operaia generale. Filarmònici, 
Falegnànil, Sarti, Calzolài, PaStrucohièri, 
Filodrathmàtioi, Glttuàatica, "Tappezzieri, 
Studenti, Fornai, Cappellai, Club Slo-
draminatiol: e Pompièri, Per via Mer-
catovooohìo, Bartolml, -Palladio è;Maz­
zini al; diressero olia f èsidènzafi del Ge­
nerale comandante; il presidio, aohiè-
randpsi nelle; vie : sottostanti, Tutte le 
vip auddettefi erano imbandierate -e' dà 
molte finestre pendevano anche del 
drappi. 

Prèsso il palazzo: dei , Pò. Mpnaoo,' 
sede dèlGenarale,era già schiarata una 
compagnia del 40" fanteria colla Banda 
del reggimento. ' 

Una folla di popolo aocompagnè la 
Asaociàzioni ed invase tutte le adia­
cenze della via Mazzini. 
, 'Alle iJ in'punte le bande mililare e 

cittadina intuoiiarona la marcia reale 
ed i militari presentarenp le armi; Ecco 
dunque giungete le tre ; carrozze che 
OPnduonnp la rappresentanza del ocmi-
tato delle signore. Nella prima aiedono 
la conteaaa di Prampero e la signora 
Bearzi, dpl:senatere PaPìleche tiene una 
delle baudlare-spiegatafi Nella secpndà 
stanno la signora contessa Gropplerp è 
la aignnrà Oelptti, col oav. de GirPlami, 
ohe pure tiene spiegata l'altra bandierai 
.Nella terza carrozza, .chiusa, stavanp 
iesighp'recpnlesae Oolloredded'Asquini. 

Appena la rappresentanza'sali negli 
appartamenti del genoralpi, le asaocià­
zioni pólle bandiere paasàrdnp ;nel cor-
tilp del palazzo. " 

Come sia' avvenuto l'atto di consegna 
noi lipn; poasiamò saperlo ; deploriamp; 
sòltantofi ohe colpro i quali dirèasero 
tutta l'opera del-comitato si abbiano 
dimeriticato,fidi invitare la stanìpà. Del 
reato ci consta ohe alcuni r«poi'(èrs ab­
biano'potuto penetrare noi locale ove 
la cerimonia aveva luogo. ' ; 
• Sappiamo però che pressa il Generale 
erano convenuti tutti gii ufflciàli supe-
ripri,qni di : stanza in grande tenuta 
nonché il -R, Prefette ed altre Autorità 
cittadine. Abbiamo pur 'visto entrarvi 
moltissimè^algnpre. '•''^ '•":••• ''^ 

Finita la oeriinoniai la Rappresen­
tanza delle signpre pre^e posto nelle 

•carrozze ed al suono delle due bande 
8Ò ne torùarpno ai,iPalazZ0'Oòmunale, 
Al: medesimo punto della- riunione'echi 
vennero le Assoolazlouiioittadlna colla 
banda municipale e quindi la riunione 
ai; sciolse. : 

• , - , . , ' , . , . , • . - . # , . . 

.* *' 
Ièri sera due .uffitììali 'del. 40' Reggi­

mento;. fanteria partironp per Milann, 
ittearicati..;;dl consegnare ai ,op|pnneÌli 
della Brigata «Friuli», le.due bandiere 
pffertedalle.signpre. ; 
! ' -A ' fes ta flnlta troviamo: ponve-

: niente di unire- la iiostra vpoè a quella 
, dèi mPlti ' ohe ieri ' disapprPva'Vanp il 
, modo'opl quale venne'fortuata la Rap­
presentanza delle signore che' fecero 
consegna delle bandiere. : Dal memento 
ohe le'dònne friulane, d'ogni'oondizione 
sociale aveano contribuita alla-sPtto-
sorizionè, dal momento che l'Eseróìte è 
la prima istituziPne nazienale : per eo.-
cellenza, ève tutte le classi sociali 
vannP fondendosi, era appunto giusto e 
naturale che:le donne friulane d'ogni 
Cèto avessero ad essere rappreaentàte 
lièlla solenne oerimoDÌà. Non sono SPI-
tautp dalla nobiltà è dall'alta.bòrgheaià 
che<nascono ) Agli : italiani che nel­
l'esercito espongono la vita per la forza' 
e:grandezza della Patria ;epmune, ma 
tutti'i ceti sppiali danno il- lóro con­
tingente, e se' si dpvesse misurare la 
prppprzipue, in allora certo ohe altre 
donne ancora oltre a quelle designate 
avrebbern dovuto formare parte di quella 
Rappresentanza. E il nostro pensiere 
era atato accolto anche nella seduta del 
Oomitatp delle Signore, ma quando si 
venne alla scelta, l fatti furono contro 
le parole. Né crediamo ohe vi ai abbia 
ripiegato intiilatido alla cerimonia le 
bandiere delle Asseolazipni cittadine, 
queste non potevano rappresentare 
quelle, e cosi mentre si creò un lusso 

di bandiere Mpras baudipM, la fasta 
non riuscì IHiJfdicàtàttéra utfldlale, 
senza brio,: i|||4poptantìlà, senza i.una 
scintilla di PIMilàshiP |àtriotico. 

,A,oolorp-cB^fidiressèròfil'opera gen­
tile déliOoinHItS dellefiÉjjbore spiacerà 
fcrsB lififtan^ìfino^ra |toplà, ma npi 
Intéipprètt* delgsgno dèlfpiù abbiamo 
ppdu tp; •s'itoWa- ' diJ*Prs- Itórl vars^ ppohe 
'•fighe,"perchè almeno possano àervlre 
per un'altra volta. 

.' Séieietià o p o r a l a , g e n e r a l e . 
V ôraibóla, iebbe'ne tardi; il fertneuto pelle 
fijèziptn parzipll dèlia.''Rapplèsèntànza," 

:«ner^vraniò, lupgd:.:dp|nltivàmentè da-
niènloa prpspinia. , 

Nell'̂ rfriarte?) d'nggii II oprrìspondente 
ordinario di quel giornale, parla appunto 
d questo fatto e dice P.he sarebbe era 
ni sortire dall' eterna : PeroWa dèifisòlìtl 
"omi, Noi npn , possiamo ohe; lodare 
questa idea, poiché il mpdo col qiiale 
si andarono; infeudando le cariche nella 
importante istituzione cittadina, certo è 
superiore ad ogni aspettativa. Non pos­
siamo invece accettare i nomi ohe dal 
medesimo pprrisppndentè sono Indicati, 
non perchè siano;;dipersonpinpapadi e 
Buperipri ad ogni eéòeziphè, raà perchè 
su dieci candidature né tro-vigmo una 
spia di nn:»erp,;opeMio, pèrSnl se cpsi 
dovoseero rispondere la urne la Rappre-' 
seBtanza sociale verrebbe .éhaturàtà- del 
suo essenziale'élementò.'É 'vero òhe dó­
dici sono ì posti vàpanti peroni 'ai pò-
trebborp scegliere altri due ppèrài per 
Pompletàrè' là lista, ma è indubitato tìhè 
la proporzione•'rièseirèbbe sempre sVan-
taggiPsa al verpcètPpperaiP; fi 'fy-'^ 
: Sappiamo ohe ieri aera' dietro Invito 

di un CPnsiglièrè della SPolètà ànPorà 
in oàripa, 8i sono riuniti alpUDifisòbi in 
un' osfiWfl; per Pònoretàre Un'altra lista; 
SiamP però néll'impo8BÌbilltà''di' esporre 
i'nomi òhe -vennero : concretati;'questo 
solò sappiamo ohe si crédette conve­
niente di "proporre tre' rielezioni, nelle 
quali va comprèso il'nome di una pèr-
aPna, che par 'ijuantc 'stimabile,, npn 
crèderesainlo più"PonvenÌ6nte che per 
ora avesse a, far parte della RajìRre. 
aentanzà Sociale, unicamente pel fatto 
che dessa ha- sèmpre' cercata di imtni-
schiare la'SPpletà in opse'pplitiqhè.' 

Più, d'una vòlta ai' é dettò che ;la'. aé-
spoiàzipni operàie dévònp tenersi' Idntà'uè 
da ógni manifestazióne che abbia; atti 
neiiza còlia politica, ma altro è il dire' 
àiirp il fat'a;; quindi.: è .àecesskrip fidi 
pròifveaerp a'tempo pei-ché'la ripeti­
zione' di simili ; tatti non dia .luògo,iU'p 
stabilirai di brutti pi-ècederiti. ' ; 

:QaoBÌO:h quanto oggi •stimammo pota-
vètìlentedire sulla lotta;php;può, addarp 
àd''impègHàrsififiA domani-'ì!:;re8tp:Vi ' '!?' 

ifiOimlsslOnlè Sappiamo; che il ai, 
gnor Antonio Oósalo: ai è; dimessa dalla 
carica di.Direttpre della Spoiètà operàia. 

La ragione: uno idei sputi atti pòco 
CPStitUZiogail di chi presiede;ai destini 
del, sodalizio. 

' ' T e a t r o S o c i a l e . Domani aspra 
ha luogo la ; prima ràppreaentazlpiie del-
l'ppara-ballpitìioconda.f , , 

P e r c o l o r o c h e e m i g r a n o ^ 
É a-nostra notizia òhe nessuna delle 
imprese ferrpviarie,-'0 di bonifiche-esi­
stenti in Grecia abbia'bisogno dèi cPb-
oórsP di hracpiàuti esteri, è òhe quelli 
frà-gli ppèrài' italiani; òhe si sono rè-
qati a tale'sòòpp in'quello Stato si tro-' 
vano inoondizioni miserabili. • ; ' ; ; : ; 

C o n c w i o ^ a l lotto*; Il. .termine 
utile' 'per la prè'séntàzìóriè'délledòinà 
di; ammiasionp!.agli, esami di poooorao. 
per li ptìnferimento-di 20;;ppsti ;:di--.re-
visere 'riellé; amminlstrazip,nè del Lptto; 
é prprpgatp .al 16. marzp; OPrréntê  ::;!.;! 

• T a g l i a -Inteiói'nizitinall..;.In 
sèguito ad. àooordifijhtervehu.tifi:.trà:.,l,a 
Direzione;, Generale delle .Poste ;'èd"il 
ministerp dei . Cemmercie di;:'V'ièhn8k,,è: 
statp, stpbllitó, phè a .tergofi dèllp, qedp-i: 
lette dBrvaglialntprnaziesiali emessi,fu 
Italia pulì'Austria-Ùngharià, eppure upl-
l'Austria-Unghèna fisull';Itàlià, i;mìtt6Ìitl 
poss'ahò; acrlvora .quelle' òòmunicazionf 
ohe créderanno pppprtuno di fare ai 
destinatàri. . ; 
. Questa . dispeaizìpue avrà, effetto dal 

1 marzo pprrente e con essa resteranno^ 
tolti gli inopnvenienti che eranai la­
mentati dalla lunga giacenza negli nf-
tìzr-ppstali dei detti, vàglia in quanto 
ohe nnn pptendp essere, i medesimi iii-

fiviati con letlera di acoompagnamentff 
né portare, àlcjina indicazione oiroa'ftllp: 
scopo pel quale; erano emersi, rimane­
vano presso gli UfflÒi idi posta sinché 
si preaentaBSero , gli interessati' a,; riti­
rarli. La S. V. vorrà; dare pubblioitS ,a 
tale diappaiziona avvertendo , elle essa 
è applicabile tanfo ai vaglia dei comuni 
a favere .delie amminìstsazipni, degli 
papitali dell'Austria-tlnghèria quanto ai 
vaglia dei privati. 

A r r e s t i . La guardie di P. S. ar-
restarenp un ' 'Veroneae che trovavàai' 
qui ozioso e privo di mezzi di susai-
stenza. ' 

iPei? gE, agricoltori 
P o t a t u r a d e l l a vite* Oome 

gli altri fruttiferi;- la «ile hà'WfPÉOd'di 
un'aiiiitta ,e.,;ra|ldt!alèi;pòt»t^sfi'fi,,, ,fi' • 

In-, àutnnnpr'qnàn'do sOdLÒ,ii':'óàdute,( le 
fogliò e-formati i tralolj*^|ndO là ve- J 
getazioneé fdèi'tB'èd'ir';àlió'òo-ncn è in 
movlmentp,fi.qU.andp,;làvplantafilnfirlpd8o' 
poco o'nulla 'risente del tàglio; si Usa 
generalmente eseguire tale pperazidhè; 
ma noi terreni Umidi, nelle,regióni sog-, 
gèttS'àll'è liSbbié'ittfèrnàlifie'ai gfàlidi 
Wèddi;'''uèIÌ8:'vl<ìl gtóvaiìl^fidèlipll, ;;àÓtìe 
'rièllè tròppo rigoglióse, lapotaìfira si.fa 
con più profitto in grimavera.i 
• Lllpòtàtuìià : dflUt'fi'̂ itè ;; è utì'òpèra-
zlvUS Impértàhtisàmà è nèdesaaria : essa 
ha; per Jsdopo - di .jmiglipràre, ; pon , popp 
scapito della quantità) ..la ; qualità;,; del­
l'*Uvà',=:difid6ferni;lpare la lungBpz'zà'del 
eéWó 'priiiPl^àlè ^ ' di tògliere'le Jiàrti 
deboli ;e.8u|ierfln6 -r^ di stabilire un 
giustp.equlllbrlo,,.in; pgni;pariie;}dalla 
pianta .^Vdi:fàvprii;e|a nutri'zipiiB, delle 
gètató"|i'utlifère^^°'d| óttèiiei;èfi'gètti 
vlgp'rp8i;;'j)èr; l'a'v*BÙìrè''—'drdàre;àftS 
pianta la fprma richiesta dal mètodo di 
coltivazione iutrapresp edo.;. ' 

Dopò uh anno "dàlia piantagione, si 
sbarazzaiiliralpip di :tatti;i;tlpgnHiiohP 
haunib; vpgetàtò ^1 suo liladè,; 'ih modo 
da-làsòlàriò/solojfiprivo;;di ìàodifi P' di 
parti inferme, e 'sì tàglia ir:^èttp,prih-^ 
pipale cosi da non lasciargli .òhe; Una 
gemma sola.; Al sadondoannóì-tt 'taglia 
apprajl.secondo;;opohiPjfiptteiiendo una 
biforcazione :—' al terzo;, aniip, si,; pota 
sopirà 11 terzo ; ocphic' per avere una 
nupva ramificazióne,' . ' •' 
fill'niiniefó del' raml'dà lasòiàrsi"iu: 

seguite neh- -si ipuò ,;;presdrivero con 
nernie stabili ; esso varia coli' età e còlla 
robustezza della vite, colla qualità fie 
coU'espoaizlpne del Vigneto, colla natura, 
colla' fertilità dal suolò -—inon; trala­
sciando' 'mai però di asapgeitare'regp-
larmente;la pianta al;.tagliò annuale. 

•yi è taglie corto è taglie itiBjfl! il 
taglio,,corto è. praticato preferibilmente 
au'quei vitigni phè! dauiio' frutta aulla 
prima è sepàhda:' gemiiià' del tralcio 
dèll'anhP antèòedente--— 11 tàglio lungo 
su,quelli obei,iproducono mègliP sulla 
lerza;P;.quarta.;gepama.i Al taglio corto 
si appllpanp prdinariamehte .le foggia a 

:pespugli,Va' 'lungo le inhùìnereyoti formo 
ohe i'ài 'vedono'Jèi- le npatre vigne. 
•; Lè'viti'.si'diSpongPud ili v'ari :mpdì, 

;ocn .diversi ttetodi', cpnfidiirjare.ntl ;,'Bi-
sfèmi ;;;furonOj-fatte,;;a.quoS.to proposito 
mplte .prpppatp, .più p.roene utili, più Q̂  
ùenp acoèttaBili, - j - la vera Scienza, però. ;. 
in''ìiiiesti''Pàft,ÌPiJp fiiii'figràn fiparte.; la': 
pratica'e'l'èap'eriènza'!,' Pòli queste e 
CPU>.serl!'StudiaarannP8en'zft dubbio ppn-
segaiti beh presto*quei,, risultati a, cui' 
aspira. inceasanteraenie, l'industria. 

In Trilunaie 
PH'4»CKip||SO;, C O S T A Ì V X O . 

' Sedtitó'dsr jior'fio'5 trtarzo-

..L'-avv.Iaochia prntìunoiò, una vigo­
rosa arringa oonpalma:esolennità.degna 
dell'importanza .della pausa per dlmp-
strare ' l'inp'òttipetenza ' del 'Tribunale m i-
litàro,'''''';fi"' •''.:.! '"fi' ; • ; / •'•'; "" 

L'avv. Peder con intonazione sonòra 
e. .vibrata cercò., di opmmupvere,; Dice 
come' il OostftRzo.,sia.;natP .in una fami-
.glia; in cui iideiittóèr'aqnaai una tra­
dizione e quindi lo qualifloa per uomo 
d',alt^a;rà?zti.e;:d?!pUro, tappa>per;npi, 
RÌCp.rdà.'ph;41 vJtóa tìèilazlón'Bavyenne: 
a Venezia.n.el 1862 di,un soldato qroatp 
fucilata;dai 12;òròatis'-ai'ttUgura'òhe io 
stesso non succeda per oper» di soldati 
italiani. ,L'Bsarpitp; npn abbispgoa di 
qiièsttì'esemplò^d|,;veiidptta per'man(e--
nere là preprià dìsóiplihà'. 

L'avv. Feder terminò appellaniioa! 
al grande e gentile'; cuore'della Regina 
del pni nome si onora, la brigata alla 
quale appartiene il regglmqnto di, CP-
|tanzo. 

Il pubblico applaude frenèticamente 
ma è tosto Tichiamàto all'ordine dal 
Presidente',;' "' ; ' '"'" 

; L'accuàatò sì mostra in volto più ab­
battuto'dì; ieri,'del resto è sempre palmo.' 
L'av-vfiflsoàlè non fece' rèplldà'. Alle 
dodici il 'Tribunale -ai.ritira e' neutra 
allè'3 poth., allerquàUdp il Prèsidènta 
legge la aèntenzà con là quale, respinte 
tutte le .eòoeiiòni'dpllà' dVfoaà Ciò'-
stanze è ' ' c o n d a n n a t o ' ' a" m o r t e 
m e d i a n t e nicl lasi i ione n e l l a , 
s c h i e n a ; p r e v i a d e g r a d a " 
ìB^oiiè. "'";: 

Oestànzà rimano fermo Dd Impàsaii 
bile anche quando il Presidente lo, av­
visa ohe ha tre giorni di tempo per 
appellarsi. 



I L F R I U L I 

Varietà 
U n a c a c c i a a l I cone . Le fat­

toria dei dintorni delta foresta JVl'Sila 
( Àlgoriu ) da pareiiohi mesi pagavano 
il loro tributo di uomini e di bestia a 
un superbo leone ciie desolava quella 
contrada. 

Finalmente .gli alitanti risolsero di 
liberarsene e organiziaruno la caccia al 
aangiiinario animale della foresta. 

liiciasetle dei più arditi coloni, ai 
quali si aggiunsero 6 arabi risoluti e 1 
ebreo, appostarono, divisi in gruppi, la 
belva. 

La sera di martedì della suorsa set> 
timana, verso le 0, cinque dei caccia­
tori scorsero il leoue, che si avau^ava 
gravomente verso la fattoria Paolo, a 
un cbilometro dalla foresta, 

I cinque cacciatori esplosero contem' 
poraiieamenle i loro fucili ; il leone 
cadde emettendo Un ruggito spavente­
vole, 

I cinque cacciatori si precipitarono 
sulla Hera, ma questa non era morta. 
Si rialzò furiosa e si lanciò sui suoi as­
salitori, 

li primo cbe cadde sotto le sue grinfs 
fu certo Sanchez, padre di 11 figli, di 
cui il prinaogenito faceva parto dbl 
gruppo assalitore. In meu che non si 
dica, l'infelice ebbe il ventre squarciato 
e la testa sfracellata, 

II figlio disperato, si precipita sul leo­
ne e io colpi col coltellaccio, ma un 
colpo di zanna della belva strappò di 
netto il braccio destro. Due altri cac­
ciatori furono gravemente feriti. 

Finalmente il quinto, l'ebreo Mosò 
BenKeboh si avvicinò al leone e gii 
scaricò il proprio fucile nell'orecchio; 
fu il colpo di gr,izia : li leone spirò. 

La pelle della belva fu recata in dono 
al prefetto di Orano, 

mCafrlinouto Intercsi ianto. 
Vediamo annunciato nel giornali ameri­
cani il prossimo matrimonio dei conte 
lìasebud colla vedova del famoso nano, 
generale Tarn Thumb, o Tom Pouce, 
come si usava chiamarlo in Europa. La 
detta vedova ò anch'essa una nana, o 
possiede una vistosa sostanza ereditala 
dal marito. Quanto al conte Bosebud, e-
gli non 6 altro che il signor Magri, 
ijolognese, recatosi in America a far 
ammirare le sue forme minuscole In-
Kicmé a suo fratello a cui hanno affib­
biato il nomignolo di barone Littkfinger. 
Tanto Is Contea come la Buronea sono 
alquanto discutibili, ma quello che v'ha 
di positivo si 6 che tutti quei nani 
hanno fatto una cospicua fortuna. 

ITotimrio 
H gran votai 

Itoma 5. É quasi ceno che il voto 
linaio, a scrutinio segreto, sullo conven­
zioni avrà luogo nella seduta di domani 
venerdì. 

L'opposizione. 
Domani, al tocco, si raduna l'opposi­

zione in una sala di Montecitorio. 

La perequazione non danneggerà 
I meridionali. 

L'Oli. Minghetti ha invitalo diversi 
deputati meridionali ad una riunione, 
nella quale si propone di dimostrare che 
la perequazione fondiaria non porterà i 
danni che si credono alle proviiicie del 
Napoletano e della Sicilia. 

L'obolo 
Oggi il cattolico belga Verhagen, 

portò al papa 12,9 mila franchi raccolti 
nella diocesi di Gand. 

l i 'Italia In Afk-lca. 
i o guarla spedizione. 

La JViiJuna ha da buona fonte la se­
guente informazione: 

Tutto è preparato per la quarta spe­
dizione. Alcune compagnie ricevettero 
l'ordino di tenersi pronto. Altre riceve­
ranno lo stesso ordine stassera, 

D'ulìra parte t'hanno queste informa­
zioni : 

Oggi vi fu un vivo scambio di di­
spacci fra Roma o Londra, Si ritiene 
che l'incidente diplomatico anglo-germa­
nico non avrà conseguenze por gli ac­
cordi che etanno per stipularsi defluiti-
vemento fra l'Italia e l'ìnghilterra. 

La terza spedizione e giunta a Massaiia. 
Suaìcim 5, li piroscafo Amedeo colla 

spedizione di complemento della prima 
è comandata dal capitano Mancini giunse 
a Massaua il 27 febbraio 

Ultima Posta 
Dn deputato ir^glese. vorrebbe sapere 

se gli italiani vanno a Kassala, 
Londra 5, (Comuni), Milner chiede, 

se sia vero che le operazioni del go­
vernatore nel Mar Rosso, Cbermiside, 
per soccorrere la gaarnigiooe di Kas­

sala, sisno seriamente disturbato dalla 
occupazione italiana di Massaua o se 11 
governo inglese voglia fare passi per 
persuadere il governo italiano a soccor­
rere Kaisala, 

Fitzmaurice risponde che il governo 
Inglese non ha nessuna Informaziotie si­
mile a quella contenuta nella prima 
parte della domanda del preopinante. 
Il governo d'Italia possiede tutti i par­
ticolari conosciuti circa lo stato della 
guarnigione di Kassala. 11 governo in­
glese deva lasciargli una decisione circa 
i passi che può credere desiderabili di 
fare. 

40 centigradi all'ombra. 
Korli 5. In seguito al caldo eccessivo 

si decise dì trasportare a Oongola il 
quartier generale. Le truppe stazione­
ranno in diversi punti luogo il Nilo, 
La temperatura e u 104 Fahrenheit 
(pari a 40 centigradi all'ombra. L'ultimo 
convoglio dei feriti ò giunto a Kakdul. 

Dongola minacciala, 
C'atiio 6, Sioesi che Dongola sia mi­

nacciata dagli insorti. 

i5 mila uomini — Wolseley ritorna. 
Londra 5. Il 7'imcs dica «he il go­

verno domanderà al parlamento di au­
mentare di 15 mila uomini l'esercito. 

Un dispaccio dal Cairo al Time,; men­
ziona la voce del ritorno di Wolseley. 

Il generale Greaves. 
Sìtaìtin 6. & arrivato il generale 

Qreavas capo dello stato maggiore del 
corpo tpediziouario, 

Bismarck si spiega. 
Berlino B. La Norddeutsche Allego-

meine Znitung dichiara inesatto che 1)1-
smarck col suo discorso al lieichstag 
abbia avuto rìnteuzione di contribuire 
alla caduta del ministero Oladstone. Ui-
emarck volle soltanto impedire che i 
governi vicini ed amici fossero sviati 
dalla loro fiducia nella politica delia 
Oermanìa, Se fosse stato vero che Bi­
smarck avesse consigliato l'Inghilterra 
a prendersi l'Egitto, la fiducia di tutti 
i governi interessati, sarebbe stata 
scossa. In prima linea la Turchia, quindi 
la Francia la Russia, l'Austria stessa. 

Una guerra iu vista. 
Parigi 4, Nei oirol! politici, finan­

ziari ed alla Borsa affermavasi oggi 
molto probabile una guerra fra l'Inghil­
terra e la Russia, 

La Russia, che da lungo lemdo va 
concentrando segretamente forze militari 
imponenti alta frontiera dell'Afganictun, 
vorrebbe ora impadronirsi di questo e-
mirato. 

Il Matin ha un telegramma da Lon­
dra allarmantissimo. Dice questo tele­
gramma! 

Se i Russi non fanno un movimento 
di ritirata dalla frontiera dell'Afgani-
sta, è opinione generale a Londra che 
il governo inglese dichiarerà la guerra. 

Il telegramma aggiunge che questa 
guer.''a sarebbe popolarissima io Inghil­
terra. 

Cleveland alla Casa Bianca. 
Washington 4 Cleveland si insediò 

alla presidenza, e pronunziò un discorso 
invitante i cittadini a prestare il loro 
concorso al suo governo e rilevando la 
necessità di economia nell'amministra­
zione e nella vita privata del popolo 
dichiarò cbe manterrà Iu politica e-
stera conforme allo tradizioni storiche 
e alla prosperità della repubblica, 

Washington 4, Nel suo discorso Cle­
veland dichiarò che manterrà la politica 
estera conforme la raccomandano le 
tradizioni storiche e le prosperità della 
repubblica, É politica d'indipendenza, 
politica di pace conforme ai nostri in­
teressi, è politica di neutralità ripu-
diaote qualunque partecipazione nelle 
complicazioni e nelle ambizioni che si 
manifestano negli altri continenti, e re­
spingente qualunque intrusione nel no­
stro paese, È la politica di Monroe e 
di Washington, la politica dello svi­
luppo del commercio, doli'amicizia leale 
con tutte le nazioni, senza 1' alleanza 
con nessuna, 

Gli europei vanno in .ilnisrtco. 
Buenos Ayres 3, Durante il mese 

scorso sono arrivati 39 vapori con un­
dicimila immigranti. Gli incassi dello 
dogane raggiunsero nello stesso mese 
9,025.000 franchi per Buenos Ayres e 
1,148,000 per Rosario, 

Tel,© grammi 
I J o n d r a 6, Herbert Bismarck è 

giunto ieri e conferì con Grauville, 
Lo Standard credo che il principe 

Bismarck espresije il desiderio di met­
tersi d'accordo sui punti di litigio fra 
l'Inghilterra e la Germania, 

P a r i g i 5, La Camera ha approvato 
con voti 264 contro 180 l'insieme della 
legge sui cereali, 

, Y l e n n a 5. La nota indiscreta pub­
blicazione inglese ha reso vie più gravi 

i dissapori tra l'Inghilterra e Dismark, 
perchè si ritiene quasi Inevitabile un 
conflitlo anglorusso per l'affare di 
Herat. 

C a t t e r ò S II governo turco ha 
ordinato la pronta costruzione dello 
stade militari Scutari-Medua e Scutari-
Tusi. 

P a r i g i 6 L'Agenzia Havas smen­
tisce la voce corsa di agitaKlona mani­
festatesi nella tribù del sud dell'Algeria 
in seguito ai Bucassi del Mahdi. h*. co­
municazione dice che giammai l'Ora-
nese fu più tranquillo e la sicurezza 
più perfetta. 

I i O U d r a 6, Tutti ì giornali, mal­
grado la diversità dei partiti, sono d'ac­
cordo nel disegno ohe si difendano i 
possessi inglesi in Asia sino all'estremo, 
anche a costo di abbandonar subito 
l'Bgitfo, 

Il Daily News creda che il conflitto 
russo,inglese possa scoppiare ad ogni 
momento, da poi oho Abduraman ha 
domandato il formala aiuto airinghll-
terra. 

Memorialê ei privati 
Banca di Udine, 

SittKaìmt al 38 fehbyafo i686. 
Ammostare di ii. 104,70 Azioni a 

li. 100 L, 1,047,000,— 
Voraamentì elfottuati a saldo cin­

que dooimi 623,S0O,— 

Saldo azioni L, 623,Q0O.— 

Alllvo 

Azionisti per saldo A îoisi , . , L. 528,600.— 
Numerarlo in cassa » 117,917.51 
Portafoglio 2,043,464,73 
Antecipazioni contro deposito di 

valori 0 merci 207,687.70 
Effetti all' incasso 12,076.92 
Debitori diversi „ 7,̂ 36.64 
l̂ alori pubblici „ 871,301.50 
Eseccisio Cambio valuto , 00,000.— 
Conti correnti fnittifcrl „ 245,564.23 

„ garantiti da doposlto 218,186.29 
Stabili di proprietll dolla Banca o 

Mobiglio „ 60,183.04 
Depositi a canziono di funz 76,000.— 

a „ antecipazioni „ 560,233.30 
„ liberi 340,930.— 

Speso d'ordinaria amministrazione „ 5,275.36 

L. 6,423,167.27 
Passivo 

Capitalo L. 1,017,000.— 
Depositanti iu Conto corrente . „ 2,76.1,019.06 

„ a risparmio „ 441,211.85 
Creditori diversi 16,430.42 
Depositanti a cauziono „ 025,233.80 

,, liberi „ 340,930.— 
Azionìeti per resìdui interessi o 

dividoudo „ 9,035.62 
Fondo di riserva 133,401.03 
Utili lordi dol presente esercizio „ 47,246.20 

177,423,167,27 
tJUine, SS febbraio 1885. 

Il Presidonto, C, KECHLER 
11 Sindaco 11 Dirotterò 

JL òSasciadri A. Petrocchi 

'Estratto d a l I^OKIIO A n -
n u n x l l e g a l i . Il N. 82 contiene : 

Il Prefetto delia Provincia di Udine 
avvisa che il Genio Civile governativo 
è autorizzato alla occupazione dai fondi 
per la costruzione di un tratto d'argine 
sinistro del fiume Tagliamento nella lo­
calità detta IH Volta. 

— Il Oanoelliero del Tribunale di Por­
denone rende noto che in seguito al 
pubblico incanta tenutosi nel Tribunale 
suddetto ha avuto luogo la vendita di 
stabili siti in mappa di Mootereaie per 
il prezzo di lire 1600. I! termine per 
fare l'offerta non minore del ventesimo 
scade coli'orario d' uificlo del giorno 14 
marzo corrente. 

— Il Cancelliere del Tribunale di 
Pordenone rende noto oho in seguito 
al pubblica incanto tenutasi nel Tribu­
nale suddetto ha avuto luogo la vendita 
di stabili siti iu mappa di Bagnarola. 
Il termina utile per fare 1' offerta non 
minore del ventesimo scade coli' orario 
d'ufficio del giorno 14 marzo corrente. 

— Il Cancelliere del Tribunale di 
Pordenone, rende noto cbe in seguito 
al pubblico incanto tenutosi nel Tribu­
nale suddetto ha avuto luogo la ven­
dita di stabili siti in mappa di S. Leo­
nardo ed Aviano. Il termine utile per 
fare l'ofTerta non minore del sesto scade 
coll'oraria d' ufficio del giorno 14 marzo 
corrente. 

— L'Esattore del Consorzio di La-
tisana signor Pittoni Francesco fa noto 
che alle ora 10 ani. dei giorno 28 
marzo corrente nel localo della Pretura 
di Latisana si procedura alla vendita 
a pubblica incanto degli immobili siti 
in mappa di Latisana, Paiazzolo, Po-
conia, Proceuiooo, llivignano e Teor 
appartenenti a ditte debitrioi verso lo 
stesso Esattore che fa procedere alla 
vendita. 

Milano, 4 marzo. 

Se non possiamo mai cambiare il 
sunto delle nostre rassegno giornaliere. 

la colpa ò ceriamsnta dsll'andameiito 
dogi affari, ohe circondato costantemente 
da una pesante monotonia, non lascia 
che la possibilità di una discussione a-
rida intorno a so stesso. 

Non ebbìmo mal durante tutto il pe­
riodo di questa campagna nessuno di 
quegli intervalli di vera attività d'affari 
che altre volte cosi a proposito servi­
vano a ridonare un po' di lena a fiducia, 
ma invece è sempre stata la difflooltii 
della vendita che ha predominato don 
la inerenti sua conseguenze ; eppure non 
si può disconoscere che della seta sa 
ne ò sfogata una enorme quantità In 
questo frattempo. 
gĵ Oon ciò noi dobbiamo ripetere anche 
oggi che in generale la domanda ò ri­
sultata limitata con vendite contrastate 
in causa delle basse offerte. 

DISPACCI DI B O R S A 
VElilEZIA, e marzo 

Rendita «od. 1 gennaio 87.7C ad 93.80 Id. go-
1 iGgllo 95.63 a 95.03. Londra 4 moti 36.28 
a 26,29 Fruicose s vista 100,35 > 19O.OO 

Voiim. 
Peni da 20 branchi da 20,— a — .—; Ban-

concie acutrlsche da 304,75; a ÌÌ05.35 Fiorini 
auatrlacbì d'arpnto da —. a .—.— 
Banca Veneta 1 gennaio da 385.a .— 
Societit Coatr. Von. 1 gonn. da 380 a 390. 

LUNDB&, 4 marzo 
Isglcio 98 11|I6 — Italiano 96. —{ Spignnolo 
—.—i TuriSo —.—. 

FIRENZE, 5 marzi 
Napoleoni d'oro —.—; Londra 25.25 1— 

Francese 100.45 AsiooJ 2dunip. —.— [.Banca 
Kaslonalo —; Ferrovie Morìd.(con.) 691.60 
Banca Toscana — ; Credito Italiano Mo­
biliate 1013. Bandita italiana 98.06 —[ 

VIENNA, 5 marzo 
Mobiliare 806.40 Lombarde 141.60 Ferrovie 

Austr. 807.50 Manca Nazionali) 866.— Napo­
leoni d'oro 9,80 —[ Cambio Pnbbl. 49.03; Cam­
bio Londra 124.30 Austriaca 84,G5 

PAHI6I, 5 marzo 
Rendita 8 0)0 81.57 Rendita 6 Om 109.67-
Rundita italiana 97.66.— Forrovio tomb. --.— 
Ferrovie Vittorio Emanuele —.—} Ferrovie 
Romano —.--• Obbligazioni —.— Londra 
25.36 - I Inglese 98 li4 Italia li4 Boodibi 
Turca 7.87 

BERLINO, 6 marzo 
Mobiliare 621.60 Austriache 509.— Lom­

barde 236.50 Italiano 98.— 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO 6 marzo 

Rendita ÌUliana 97.75 [ aerali 97.70 
Napoleoni d'oro — . » 

VIENNA, 6 marzo 
Rendita austriaca (calta) 83.60 Id. autr. (arg.) 
84,30 Id. anst. (oro) 103.60 Londra 124.36 
Nap. 9.79118 

PARISI, 0 marzo 
Chiusura dolla sera Kend. It. 97.65 

Proprietà della Tipografia M. BAKDUSOO. 
BUIATTI ALBasANDiio, gerente respons. 

Apertura del mercato mensile bovino 
IN 

S. GIOVANNI DI MANZANO 

In seguito a superiora autorizzazione, 
sabato 2i marzo 1885 verrà inaugu­
rato in questo capoluogo il primo mer­
cato mensile di bovini, suini ed ovini. 

S. Giovanni à in posizione centrale, 
ha facili e spesse comunicazioni cui li­
mitrofo illirico, 0 la locale stazione fer­
roviaria ò autorizzata al trasporta del 
bestiame. 

Ogni capo bovino presente al mer­
cato concorrerà all'estrazione di tre 
premi in denaro. Durante il giorno ap­
posita banda musicalo suonerà, ad in­
tervalli, allegri coooerii, e la sera oi 
faranno fuochi d'artificio. 

li mercato si riprodurrà O g n i t e r z o 
s a b a t o di mese, perciò il secondo a-
vrà luogo sabato 18 aprile 1885. 
S. Giovanni di Manzano, 22 febbraio 1833. 

Per il Sindaco 
G. B. Montina 

A. V. RADDO 
SUCCESSORE A 

«lOt'AilEVB COZZI 
fuori porta ViUalta, Oasa Mangilli 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Esseiiza di aceto •— Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolce filtrato, 

L' aceto si vende anche al 
minuto. 

IL MONDO 
OOMPÀOMIA D'ASSICURAZIONI 

contro 
l'inoendio, gli Booidentl e sulla vite umana. 

Àdsloarazioui sulla Tiia In OABO di dsusso 

I principali contratti d'assicurazione 
sulla Vita, roocomandabiii a chi col pro­
prio lavoro provvede all' esistenza di 
persone care, sono: 

1. £,'/l(,sicurazi(ine per la Vita intera, 
per la quale si ha un capitale pagabile 
agli eredi alla propria morte, 

2. L'Assicurazione Mista, per la quale 
si ha un capitale pagabile all'assicurato 
se vivo ad una data epoca, od imme­
diatamente agli eredi, se esso muore 
nel frattempo. 

3. L'Assicurazione a Termine fisso, per 
la quale si ha un capitale pagabile sia 
all'assicurato se vivente, sia ai suoi eredi, 
ma ad epoca fissa determinata. 

D'affittarsi due appar­
tamenti in primo e terzo 
piano. Via della Prefet­
tura, Piazzetta Valentinis 
Casa Bardusco. 
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Purteclpazioiie 60 Ojg agli utili 0 ri-
duKione 10 OJQ sui premi annui. 

L'Assicurazione sulla Yiia 6 nn do­
vere morale pel padre che mantiene la 
famiglia coi fruito dol proprio lavoro; 
esso si priva oggi del superìluo per prov­
vedere un giorno a quest'ultima il ne­
cessario. Chi si assicura paga un mite 
interesse per garantire alla famiglia un 
capitale; chi non si assicura risparmia 
l'interesso ma arrischia il capitale. 

L'Assicurazione in generale si basa 
sul principia deirassociazione che è la 
forza di coiBsione moltiplicante gli. sforzi 
iudividuali, la molla potente che fa rea-, 
lizzare all' 'uomo tutti i fini della vita'. 
L'assicuruziune è il più ingegnoso ed 
il più onesto fra tutti i meccanismi che 
sono stati inventati per riparare la di­
struzione dei capitali 0 per costituirne 
di nuovi, 

Agente generale della Compagnia 
per la Provincia di Udine 

VCiO ITABIKA 
Via Belloni, 10, Udine. 

Copia fedele. Tradnzione 
Parigi, 6 novembre 1838. 

Slim. sig. Farmacista Qalleani 50 
Milano: 

Noi, autori della P o l v e r e per a c q u a 
«edntlva, so da 22 anni la troviamo cosi 
ijalsamica nello donne per infezioni e lava­
ture profondo (maggiormente d'ostate), non 
possiamo persuaderci che possa tornare tanto 
.saiutare all'uomo, sempre inteodiamoci per 
injcziono ; ma pel caso dol signor L. L., ba­
gni, e sempre bagni, lo ripetiamo, noli' in­
teresso d'una sua radicalo guarigione. Quando 
assolutamente fosso impossìbitutato di fare 
i bagni, inzuppi delle pezzuola nell 'ncqna 
s e d a t i v a ed avvolga bene il pene ed i te­
sticoli e ciò sera e mattina almuno. 

É contrario all'andamento della cura l'ir­
regolarità, vale a diro con continuità noi ba­
gni sodativi, anche presentativi prima e 
dopo il coìto. 

Vi salute distintamonte. 
F. NELATON 

1.J, Placo do la Berso, 2 etaf!|o. 
Prozzo L. 1.10 al ilacone; a domicilio, 

a mezzo pacco postale, aggiungasi SO cent. 
Telalo L. «,«« por posta. 
Scrivere franco alla larmacia Galloani. 

MARCO BARDUSCO 
UDINE — Morcalovooollo — UDINE 

1 Risma, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca rigata com­
merciale L. 3.50 

1 delta id. id. con intestatura 
a stampa » 5.60 

1000 Enveioppes commer­
ciali giapptnesi » 6.— 

1000 delti con intestazione 
a stampa » 8.— 
Lettere di porto per l'intorno e 

per l'estero. — Dichiarazioni doga­
nali — Citazioni por bigliotto. 
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Le inserzioni si ricevono esclusivamente all'iifflcip d'pqimìnistrazipne del giornale JZ Friuli 

U 

fi 

Opere Pie, g t . 

teMis» 

iturè Complete di carte, stampe ed oggetti di cancelleria per Municipi, Scuòle, 
i M i t ì È t ì i ì à i ^ . "• 

S l i l l l i f f II lEE N(IZ2£ 
Eleganza, — Ifpyità ^ Distinzione 

; assicurata mecliante i vaghi nostri Sacehi^t^l d a C o u f o U n v e por Mozze, 
confoiionjlijn raso di seti) eà ai/umimtóHln oro antico, ai-gento finissimo, 
a geniniei oro wsso.rubiiiOj smeraldo, op'iiiilie, lafflri. oiin|ianti. ' 
^ Ppniissime, speCiaìi flualilà in jMo Asato assortito — confezione ,acQU-

ratissima — vera olégstoS, » rióchoizSì di gàarnlaioni — alta novi'iii,.,laggiù-
dria-, artistica ' 4i MtìlliftiiwilmSiitali', '4- : intfecciatl,: Bmii ie in l , ' : Nómi , 
Coi^oào, ««««Mini, miniature iii oro,;gplendidei delicato,pérfottissimiì. 

1 nostri-Sàochettini ttaliajii, che prijnteiano per aSiionie grazioso! e 
. sinógliànte" —•proprio; agir:S^ faHiiglie distinte e di. bwn gusto, 

qBontiip^ae'.toKi! disegnoti o,miniati esjjmssomeiile,— commissione per, 
commissione — vanno priferiti per SonvsnSonza "di prozio, ai dotónflli a 
sÌ8ÌÌ!fi.̂ ornàr a lijtti.c()ini^tih ^ , • : 
. , In ras? di seta, ooniHonogFàoima Ij. ' t .SO. . , , • 

••Corppe,:gte«ifflf,,da,,Li.;ì»iÀ'S.Sflfe..,.,: -)'•-••' '•:." ••>': ^^'•-: 
Cppamissioni presso lf(»lJBj^ijjl'tólp,safla|fio Pooio Sarpi n. 22, UDINE. 
"• Àvvefkmà—1 aighóri'ftWnzàti he iollécitino le ordìnSisioHl per:rè-
golarità di lavoro edicspediaione.; , •• 

> 

1̂  
I . 

Opere i l i j^roj^rltl e|i||Bli»j|i«i :, ; ! 
A. VlSMàRA : M o r a l e è o é l n l e , un volume in 8°, prezzo L. l . a o . 

PARI'; P r i n e l p l ' ' t èapiéa-s ' i té r ln ienXal l .,dl I^lto:piijf««^Ìy 
t o l o g l a , un volume in S'gran'ie di' 10().pàginQ,.iÌlu8Ìrata«cDii ; 
12 figure li^grpolie e 4 tavole colorate—1.^.^» . ; 

VITA CE : |r(i'«oel>la<H i n f o r n o . •» n o ! seguito alia Storia di' 
un Zqi/anciio, Ita volume di pagine aTOr-lr*'**» - -

D'AGOSTINI:. ,(1797-1870): n ioovd l . '>nlll|ìiieli d isI lKrl i i l l j ' 
due volami in ottavo, di pagine 428-584, con 19 tavole to­
pografiche, in litografia,: ;i4,».0(», 

ZORUTTl : P o e s i e e d i t e ed; I n e d i t e pilWilieaj? isMto gli auf!, 
spici dell'Aiccademin di Udinei'dno\volnmi'in ottavo" di'pagine' 
XXXV-48Ì.956^^ cm'prefiiiiionoo biografia, nonché il ritratto 
dal poeta in ,ÌQtóg,qBà e sèi' illnslrazìoni, in litografia, IÌLO-OÌÌ • ' 

RÉB'UFFÒ;• " t a v o l e ' i l eg l l e l omou t i ' o l r cò l a ìp l , bréèì' per 
anitMa corda (100 tebollejJL. 3.50. . ' 

41 •:::::YERA,:tEI:ÌLK 
' ì i lILANO:-^;%(mina^ i^^ •éol|?oni;>~,'MlLANO 

Ì P tàjiof^iftl'^i: Clìprcb' in ; P i i | j | ' ss: Pietro e lino, n. ;2, 
,• Presetìtiaià6> guèsto/'priiparati): del nòstro liaboratofiovdiopo una lunga: 

swie di aiini di; próVa avehdijne/oitóritìto un pieno i successo,: non che.ile lodi 
,pìd siiìcere òvunljùo è siatd adop'arStoj e3''ùna dìiRisissiiiis vendita in IJU7, 
r6hi';éd in^'AintocS?' • •'"' ' y " " ' ' , / ' ' 7 ' * '̂  i ,•:.•.:•,,:,.,:;.•- -• '=•,-,:,.:/ 

: Eiso'noh '|d3V6';,iisser confuso .toh al|ro.3peciaIilà che por lo s t e s s o 
n o m e cho;'Mno (ril-'IM'è.rtof e'-Spèssdtdànnoso. 11 nostro preparato è uh* 
Olèòsitarató distcsf sii"téla"bhc TOn'fito^^ dell 'arnica, unort-
tlinà', piiihtn hStiva dallo alpi conbfcTuta fino .daìla.più.j'emotfi.aatichità.,,-

Pu nostroSÓ'Opb'di ti-oVaro il'modo di-ayore la,nostra tela .nelja.quale 
non siano alterati i.princjpii attivi' dell'arnica, e ^i jsiMéi-'t^licl^nijMè riu­
sciti mediante uh 'p'roéièstó ' si»'**t«ic ed un apiì|^,ir,a|^ di . •ìi»;»'*™ 
esclusivi»'Inve'JiiÉione e p r o p r i e t à . " -•:"»'*•'-'•"••' 

Ila nostra'tela viene talvolta f n i s i a c a t a ed imitata ĝoCfainoiite col 
viìirderaine; v e l é i i o conOsciutoperila su» aziono corrosiva 0 questa' 
dive: essere rifiutata richiedeiido'quella elio porta lo; iigèlfe.yet'e marche di 
fabbrica, ovvero quella inviata''direttnmeilie dalla nostra Farmacia. 

Innumerevoli sono lo guarigioni ottenute ini ineltfli'malattie: cerne IP .at­
testano l -oé r t l l I ea t i>óhe posaedinin^o. In tìilti i dolori, in. generale 
|d in particolarc^nellelombipeginl, nei reninatÌNn>i, .d 'ag;nl .parte 
Bel corpo la «<r0r'ligl'«i'iii'€S*:'6 p r o n t a . (3iòva'"tioi ' ild'iorl ' ' renal i ' 'da 
^o. l lea.nefr^tJc»,snel le; m«la.t^l,c [(i i n t e r o , nelle i e n e o r . r e c , 
jioli'à|»l»'B«l*àl'1i«Ì«i*«.i<l'M.t<5ró,i eccì'.iServo a lenire ido^,«!rl:«la.np^-: 
jrltf(|fli,«jr«»i||p«»,,,i\a g8tta-ì;ri5t(lve la oallòsitii, gli iridurimpnti da,ci­
catrici ed lia inoltro mplte altro utili applicazioni por moliit'tie: chirurgiche.' 

Cos la . ' i , , iO , ortheiw. L. Sf, ài m'dii'o•metro:'.:' 
r ^peimóne franca a iònimiio aggiungendo le spese postali. 

1 Rivenditori,: In Bdln.c, Fafeì'is. Angolo;Xomelli,Francesco, L, Biasipli,.,. 
:A. .Ppntotti (Filippuzzij farmaqtstii «^orl|ila,,F,ar.n)(ij:ia C. Zy^ettii Far- . 
ìmaoia Pontonii 'S r i c s t c , Farmacia;,C.2anétii,''(J. :éóravaÌlo','iH'ar*'^ 
Farmacìa N. Androvic; TTrento, Giupponit(?frlpj Frifzi;C.,i:^^i}^nj;j ; 
;lSpaInto,' :Aljinovio; « r a « , Grablovitz'i F i impe , (J, Prij^ram, Ja-
?bIteI-F. ; M i l a n o , Stabilimento C. Erba, via*'MàrSala n. ,3,'e'sua 
;'SiioOtirsàla Galleria 'Vittorio Emiinùole n.,72, (̂ .â jn; Aj^npz.oni 0 t^opp, 
;via Sàia 16,; ÌIOIÌBB, via Pietre, 96, Paganini e Villani, via Bbi-onibi 
;h..8, e in; tutte leprinoipaliFarmacie d^l Régno. , , 

>I:";S. ''i.t^pA 

PER, LA PUilffÙW^ tìÉ^ìlTitìSl 

MARCA: HERRMANN LUBSYN&Iti. 

Questa poit«at»,'è.decisamente il proparato pia:.efficace, comodò, 
ed il imene costoso di tùttii-gltarjiooli: simili, offerti-al commercio; 
~ -Essa è; 'oseiìte:.dà qualsiasi acido corrosivo:"e nWivg, .e non con-
tiòiiò che buòne' ed:Utili sostanze. — Là" stó" 'qù'alita;ìorea88a quella: 
di tutte le' altre: finora usate. La Pomata'liliyèyfi^leljjmisije lutti i, 
mo(»lli;,prozi63l:^,;,(ipmuhi'ed'a'nehe;li)|,jlgfi9^,; ij:.:,;,;,'i ,, ,, ; 

:Se- ne :apbiig'i»;lall'oggàtto' dai :ppl(re;:.ttiià pioòjìfislinà pfìrtc, si 
stropiéòia fofteme^te;,con; iin^pezsflì.dijlana,..itoffli,ilanètlft'ecc.,;0'. 
dòpo (li;aver diiiò una BUSTO, .sttòpiooiata..cott: liii'pezzt) "di pàhho' 

:a?ciutto;.'ai vedrà! subito .apparire .un,lucido brillanto"!sull'oggetto. —'' 
t a Pomata:universale jmpodiscoòUóglieila-rUggìHe'odviIjverdéraròe' 
'Le amministryiòni'delle strlide ferrate, le,compagnie di vapori, i 
pompieri ece..,Tailoperano per,pulirepiastre diiniotallo,'bottoni, chiodi, 

^serfatura, ValàIè,:o'tubil.,.l''tUtti"gfi;''iffihM^^ ove tro­
vasi molto metpjj.da.riiìiiliro so ne valgono. I militari anche la pre-'̂ '̂ 
feWscono ad ogni altra sostanza, , ' v 

Raccomando, ijuigidi la mia" Pomata anche peri; uso : domesticò, 
; mentre essa ,rÌi(ipi,ajiza':Con siioces,3,i);.tii{(jO,Je p'pl'sfii'iieil; essènze adope-
rate"fin qui,,.le;qpii(i.:;,3pe|so coiì(ebgpnii,'jSQStfinze nocive, come l'scìdo. 
ossalico. L'irnhailaggio e in.scatola ,di latta.;dti'oorati'.c8n;oÌ«gania. 

;,;. ,lInB;ipròva;:.fattt£'cOn quosta. Pomati iOccelleiiteji'coufèrraoi'a.rooglio 
: lo mie ;a»sertive'chef qualunque eortiflcatO' dt'tefzi, 0 lodi,che ne po-
trobhefaro: l'inventore stesso. :" ; :. ' ': 

Ogni scafijiî ';sh'e.non porta la marca •dt.Tfâ b.î ltiài-.'dey'essore rifiu-
:;tata come injtlMòW^'o <lUilid.i,!}j;piJijJ,.V^Wì '̂:!^ ^ 1':,:; i •: • ; 
.; -Unico dep,qsiW'in.l|di'nej'p'ressò il signor' i F r a n ' è e s c o MU"' 

l»lslnI'Viai:ÌÈSjS9...SMpi.'numoro 20. 

<: Salienze. 
... DAi PBWE 

::«tófÌ-
iB!/àmzii' 

' D ^ V « N B S « A . . . . • ' • • ' • : ' ' : : ' 

ore 1.48 imt' niato ora, l a i "ani; orò i'BÒàòt, ilircitò ore 7.87 aot 
, 8.10 «pt. òmnibus . „; B.43iuit. , ÌM ani. OmulbBS j'ftS4;;iP, 
„ 10,80 tót. dirètto ' , 1.80.p. • .11 .—tot . enmibns: ! !„':!8,80 p. 
à laJOpòni òtthlbnt „ B.tóp.: , , BJ8p. , diretto i :ì„i:6ia8ip.:; 

' „'4.46' .» ònUilhttk il- 9.18 p. oiMibii^ .,:, 8.98;».:. 
. «:-.8.a8,,„ dintte »; l l '?6p.; . :.'»: -i^Vr.'".. ."ini^to y , , ;a.8o;iuit 

DÀ:WDINB : AtqN|BBBA OA PONTBUBi : AOmNB.i 
ore 6.50 uit. onmtb. uà 13.46 «ni mi 6.80 luili oKsIb.; oiis.e.is u t . 

.•.•„:'7)4B î«ht,: dirMto n 9.4a lilit. " ó 8.20 tot. diretto j 10.10.«nt. 
, . 10,80 aht. 
j 4.BÓ''ii. m^ ,1 « : i .88p, 

• , 7.38 p, 
, 1.48 P.. òmnib. 

<ymnib." 
. 4.28 p;' 
j, 140 p. 

«6,86111^; dirette » :8.SB,:p. » 8.86 p. airetto , 8.20 p.; 

; DA oilINB ' i ' T ^ i M m - :BA*RI»àt«!- ;̂ -A'TOiiNB-.'' 
óve !!,sft'tiit. àiiité óW 187 «nt. Ote 7,20aSl, òmnib. otti 10.-^ Mli 

„ 7.64 ant ; omfflli.' ' „'11.26 «nt. . 9.10 w>t.| òmMk 9 laào p.: 
::,::6.46:P.S :e!£db^ »! S.62 p, i,:4.B0p. : oninibtu . 8.08 ,p. 
:::.».;: M?,»->. oninlb. , 1 3 . 8 6 p. „ a.- p. ssisto , 1.11 ant, 

• •• L'usò dii qilosto 
•fluido e bosii'dif-
fnso, cheriescesu-
perflua .ojni: rag-. 
:CÒmandaziòne.Sur 
poriore* ad "ógni 
altro preparato di 
questo gepere,, 
serve a ,niantener. 
re al cavallo la 

•ifomediilicorag-
igisfl»? alla v?(i-

ohiaia.la pi4 a-
vanzató. Impedi­
sce lo irrigidirsi 
del .membri, e . 
serve! specialmen­
te;» nnforiare l 
cavalli dop» gran­
di fatiche,, , 

;G|iarisce;,le;af-
fezibhi reumati­
che, indolori*'irti-
còlarii "di ;àriUiÌB q : n n f y ",W.*. 'V-^^..l'Ji:"l'W^IW',::.: ::!::•;::: , , .: , , , . m w » » i UUIUH, « 1 l i l l l l C l 

,data, ia : debolezza dèi roni,i.visoicòni alle gatabe, àocavàlcamonti tóuscolosi 
e njaptienologimbe.seBipi'e asbintteeviiforose,'. , ' ; :' 

Unioa:d6po8ito,inUalne^alla drogheria l ' i 1 1 ^ ^ 

9% Émwtw^mf* 
si r prezzi moicissio 
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AXi/A' WA'ltHIAiCI'A 
•'pi' GIAOOMO- GOMBSSAtpii;; 

r a Salila Lucia, Via Qluseppe Mazzini, in Udine 
" ' • V E N D E S I UNA 

Farina alimentare razionale per i BOIINI" 
Nuinerose espenonzo praticate con'Bovini d'.ogni età,, nol-

l'alljo medio e basso Priuli, hanno iumihosamortte: dimostrato, che 
qiiéstà Farina si può senz'altro ritenere il migliore e più eco­
nomico di tutfi gli aliinenti atti alla nutrizipne^edingrasso, conétftt-
itipronti e aorm'e,ndonti. Ha poiiUna sp,eciale,importa,nza pej la nutrì 
zifii),§:)ioivijplVi. ,E notorio elle un yifellq,néll'ahhanii;òn,areiUatte, 
dèll6,inadré.^eperijòe non poco; cpll'ii'so.di questa Farinainon solo 
è Impedito'irdòpérimehto,ma.è migliorata ianutriiioiié,;elo svi-

.luppo doll'aniUalo'progrèdìseò rapidamente; "; : 
Là grande ' ricerca che si fa dèi: ' nostri vitelli ' sili nostri 

mercati ed<ilicarO prezzo che,si pagano, speciajmente quelli bepe 
; allevati, devono determinare tutti gli allevatori ad àpproffittariiò. 
Dna.dello prove del reale meritò di questa Farina, è il subito' 
, aumento,del;latte nojlp vacche e i a sua njaggiorp,densità . 

- NB, Recenti esperienze hanno inoltro provato;oh,o si presta: 
con grande vantaggiò anche alla nutrizione dei suini, e^per i. 
gióvani animali specialmente, ò una, alimentazione eoa risultati 
insuperabili. 

:•- ' :n;5 prezzo è mitissimo. Agli-acquirenti saranno impartitele 
eruzioni nece^ssw'̂  POf rusq,-

20 INNI B'iESBElUENZl 20 
Î e .tossi, si guariscoAÒepll'uso,delle Pillole della 

Fenico Breprftte^daiifermaeistliBosePo; e j^niifirl 
dietro il Dùoriio, : Wfee. ; - • • ' 

ITnà scattóla vfilf) 4Ò! cent^sliuU 
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LO STABILIipTÓ 
QHIMICO; 

JABmPfTICO 

brèyelfàl( |dttS.M; il r^ d'ItaliaiVittorioEiManuele 

•.'•••: • • •::•'"•':':: / Ò forÌlÌtO\ ^ ' ' , ' ' ' ' .'_̂ ,, ' ^ , ', 

.delio ripòm^te. PosjtfflWi: jUst'oteini, Carrast,iJ«<!/i»!,i dell' Eremita di 
MflSfff, :Paneraif,\ yicky,,/,fren^^i, •nàt^f^!f!finiyjPa(mon';iSA 
CossiÀ' 4«Ù,t'''i?Sf ̂ W S V W 600, ;e(jc,,,Btte,jà gu.arire la.tòs^e.ranoedine, 
cpsttpàzipnej bii;òhishite ed ; altre "simili.'molattw'j ma ,il''s.pyraqo dei! rime|), 
quòllp elle in un' ti»iiientò]'olimi'na!Vétóspòio''di tosse, q̂̂ ^̂  
e eoHòsòinlò;pòr,'l''oBièioia è semi>licità'iutotta;ltàlia'ed aùbhe all' ^tero ' 
è .chiamatoScoilapmeidi- ^i ; . ' : : : . ; , : . . : > • 

/ ' ;p< Ĵ̂ |ei»| Pettorali Pù|ii^i', • 
.QW,̂ '? poly.̂ j» non haiiy..b)spgiiff delle giò'rhàlière Òiàrl^iinesche riclaése 

chési, spacciano dt( quàloli,e tempo, segnalanti al pubblico guarigióni per 
•oghi siiocio'di malattia';: esW si racconiandjJMi|;da,8è col;s,ol,o,4 pome; o sia 
per'la semplice ed ielegahté coufeziode, sìa p'él prèzzo'"meschino'di una 
.iìra al'pacchetto, sorpassano qualsiasi .allrp,>medicapiento.dii> siiiil genere. 
:Ognlipaectìojtto oentienéil2;;pplveri con :relativB,Jstruzi.ònejin,,carta"di:seta, 
;lp,cida,;m|gnitai dpi timbro ideila farmacia Filip'pùm. . ., I , . , : : ;. 

.Lo,stjIjiliineRto.idispqneinoltre dello,seguenti 8peciaii'tà,,(jhefr?i le tante' 
efpofimeij.tato .dallji isdepp jpjedioa''nelle malattie a oiii si' riferiscono furono-
ttiovateestrfjmapiont^:, utili,6; giudicale,'e 'per'la:'prepar8ziòné'«conrala,tó. 
più; atìatte, a, Sudare, .è, giiB,tire ; le infermità ohe logorano ed''affiiggo'pò 
niaha s'Dè'ce;"" " ' ' ' 

AULIlVAT«Kf = » f « © V i m 1' 

niaha oĵ uvio. 
S c i r o p p o d i n i f o s r o l a t t a t t t a i c a l c e o: f e r r o per combattere 

'?\,''WW.'4''>. 1? WBPW" d' nutrimento noi bambini e fanciulli, l'anemia, 
• là clpros( 0 simili. , ,,,, , , : , : . , : , , •: • 
"•'8ciri»ppiiì':'dl A'iietc Bla,n'((i,ai,efficace contfH i, catarri cronici dei 
bronchi,'della vescica,è ih tutto jè'.^ttèzipiii.diisimil.gfpfjro. ' , . i 

S c i r o p p o d i c i i lna:^^ tiórroj ' itìipòrtantissiipp; .preparate. tonióo 
corroborante, idoneo in: sommo grado ad eliminare le malattie croniche del 
3angue,:le,cache8SÌó..'paIiiSlriJ ecc.' " : " ' • , ' ' : ' , . ' . ' ' ' 

S(?,lpqp.po . i l l icHtrÀnieioIIa, oodi i lna i mediòam'onto 'riconosciuto 
da tutte le autorità mediche come,,qjijiJi|OjC,l\o-gu ,̂i5cs r#9%liiieute,.le:tossi. 
bronchiali; convulsivo e canine,; avebdò il .cp'mppnonto Ijalsamico del iJitrame: 
0 quello sedatiyo d«l,la Codein^. ''•'' : : • ' ' • - ; ' * : ; n >, ; : . . . 

rv. 0.1treia:(jiòfpl)a.;Earràacia Filipozli-Girolami vèiigono preparati Vlo'SciVora 
"di Bìfo^folattatò di calce, V Elisir •Coca, ì':<BUsir 'Chinai l':Èiisir Glòria,' 
iOdoJiMjtco Pontotti, lo Sciroppo Tamarindi FUipiiisi, VOlio di Fegato 
di JietJlfsaj collie Maturi» protojoduro di ferro, lo p,o(«cr>: antimoniali 

I diaforetiche per cavalline .banniécc: ecc. 
. Speeì.ali.tà:.n.njjona|i, ed .estere come; FarinaMtea Nfstfè, Ferro'.Bravais, 

Mofgmfia Ifmry's ^,I,aniriani, Peptonee'¥drkrkatiM'Defi-esne', Liquore 
Gimdro»;de Gtìgot,filio diJlerlmso Bergen, Estratto Orso Tallito, Ferro 

' Faiiilli, Estratto Ltebig,, Pìllole Pfjio'tt Pnrta. .QnoHn̂ an.i n™m n.r,„„„„>, 
'Boll<m)à\/,'Blàncard/Gtaff)mni, Vali 
Bspieh, Tétwall'araicciiGalliani, !.»...,»„» «„ 
Ciùlil Confetti'dl':brómuro di canfora, ecc^ieael. 

L'assortimento, degli articoli, di gomma elastlea e degli oggetti: chirurgici 
,è ,completp. ,• ; ,. , • ; • , . ,• ,, , • 

Acqup 'niinerali delie,,prfp^ario^fpiiti it^lim^,,« airfl,niere. 

Udine, 1886 — Tip. Maree Barduseo. 


